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RELIGIONE E GLOBALIZZAZIONE 
di Mons. Luigi Barbarito

Nel discorso che ai primi dell'anno
Papa Benedetto XVI rivolse ai supe-

riori maggiori degli Istituti religiosi, indi-
cò i tre segni dei tempi che la Chiesa deve
tenere presenti e scrutarli per una sua
più efficace presenza nel mondo: la glo-
balizzazione, il secolarismo e la ricerca di
spiritualità fuori dalle religioni istituzio-
nalizzate.
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XXVIII Convegno  Ecclesiale

Vicino  a  Te  è  la
Parola

In Italia più si vota e più guadagnano i partiti
di Alfonso Santoli

La norma sul "finanziamento dei partiti" annullata con un regolare referendum popo-
lare, uscita dalla porta, è rientrata dalla finestra con una leggina denominata "rimbor-

si elettorali". Si tratta di un meccanismo tutto all'italiana. Viene dato ai partiti "un euro
all'anno per cinque anni di legislatura per ciascun iscritto nelle liste elettorali del-
la Camera (47.295.978) più quelli del Senato /45.257.2008) che moltiplicati per
5 ci danno un totale di oltre 452 milioni di euro.
Si badi bene, la legge non prevede la sospensione dei pagamenti in caso di interruzione
della legislatura. Nella fattispecie i partiti continueranno ad incassare fino al 2010, suddi-
visi tra loro, in base al risultato elettorale del 2006, circa 100 milioni di euro. A questi van-
no aggiunti i rimborsi delle elezioni del 2008, pari a 407 milioni di euro circa e della Came-
ra e 1,2 milioni di euro dei micropartiti che non ha raggiunto la soglia minima dell'1%.
Conti alla mano il PDL incasserà 160.446.990 euro; il PDI 141.988.246 euro, Lega Nord
35.329.331 euro; UDC 24.081.774; Idv (Di Pietro) 18.427.6°8 euro; Sinistra

continua a pag. 6

L’editoriale 
di Mario Barbarisi

IL CONVEGNO ECCLESIALE

Tre giorni di Fede e di
Speranza, tre giorni di

grande partecipazione ed
entusiasmo. E' la sintesi del
Convegno ecclesiale che la
Chiesa  di Avellino ha vissu-
to da protagonista. Ogni

giorno, dal 18 al 20 aprile, il salone
dell'Istituto Statale d'Arte di Avellino,
ha fatto registrare il tutto esaurito,
ogni giorno la media di circa  mille pre-
senze. Non solo l'apertura con il segre-
tario della Cei, monsignor Giuseppe
Betori, ma tutti i giorni un’affluenza
che ha significato quanto la fede in
diocesi sia radicata, partecipata e vis-
suta con impegno. A testimoniare la
riuscita dell'evento il lavoro svolto con
dedizione e passione dagli iscritti ai 16
laboratori. Il tema "Vicino a te è la
Parola" ha rappresentato un invito
esplicito alla comunicazione, ad essere
portatori di un messaggio di fede e di
speranza. Un tema  che ha stimolato,
a giudicare dalle presenze e dalla par-
tecipazione, i fedeli accorsi dalle par-
rocchie della diocesi per guardare ad
un punto di riferimento certo che è
rappresentato dalla Chiesa, al Cristo
stesso, che si è rivelato agli uomini
proprio grazie alla Parola, come ha
ricordato il vescovo Francesco Marino.
Riscoprire la Parola significa proprio un
ritorno alle origini per l'uomo, riscopri-
re il senso e le ragioni di una fede che
diventa speranza e gioia di vita. Que-
sto numero racconta attraverso gli
scritti e le immagini questo significati-
vo evento vissuto dalla Chiesa avelli-
nese.

La Politica che non c'era 
e non c'è più.

Usciamo appena da una competizio-
ne elettorale, una delle tante, a dir

il vero delle troppe. Tutti a dirsi catto-
lici, pronti a giurare come le giovani
marmotte…QUI,QUO,QUA! Nessuno ha
ritenuto opportuno presentarsi al Con-
vegno ecclesiale. Liberi, liberissimi,
certo, anche noi del resto siamo liberi
di credere che nessuno, ma proprio
nessuno ha voglia di incarnare nel pro-
prio agire politico i valori della fede. La
laicità e diventata una moda, e come
tale finisce con l'andare fuori stagione.
Si fa appello al voto cattolico, ma dopo
la consultazione elettorale, quando i
posti sono stati assegnati, c'è solo
tempo per festeggiare in maniera piro-
tecnica l'assegnazione del seggio elet-
torale. Difficile spiegare la differenza
tra seggio e "seggia", anche se
entrambi garantiscono di stare seduti.
Al Convegno ecclesiale, comunque di
spazio a sedere non era rimasto nean-
che uno, perché per fortuna di gente
che crede, alla Chiesa ce n'è tanta,
anzi più di prima, perché si è capito
che la soluzione ai problemi può veni-
re solo dall'alto! 

www.ilpontenews.it

Elezioni politiche 2008 - L'Italia svolta a
destra e scompare la sinistra

di Paolino Salierno

Adistanza di qualche giorno dallo svol-
gimento delle elezioni politiche, è

opportuno e doveroso fermare l'atten-
zione sui risultati dello scrutinio delle
schede elettorali. La percentuale dei
votanti, oltre l'80% degli elettori e,
quindi, con una lieve flessione rispetto
alle elezioni politiche del 2006, ha dimo-
strato la passione civile ed il senso di
responsabilità dei cittadini italiani che,
con il loro voto, hanno riposto ancora
una volta, la loro fiducia nelle istituzioni
democratiche del nostro Paese. 

a pag. 10

N U G A E

di Michele  Zappella

Le orazioni  di  Berlusconi - Avuta la
certezza del successo elettorale,

dopo l'abituale flop degli exit-poll, Ber-
lusconi è corso nella cappella privata di
Palazzo Grazioli. 

a pag. 7

IL CONVEGNO DIOCESANO: 
UNATESTIMONIANZA…

di  Amleto Tino

Mentre i rullii dei tamburi della campa-
gna elettorale tacciono finalmente e

sopravvive solo il cicaleccio dei conti da
regolare, la gente comune riprende mesta-
mente il tran-tran quotidiano, immergen-
dosi negli avvenimenti minuscoli ma signi-
ficativi dei propri orizzonti esistenziali. C'è
come un lento rinsavimento dopo un'ubria-
catura, per cui tu ritrovi il valore dell'esser-
ci qui ed ora,senza chiedere altro ma appa-
gato delle piccole certezze e conquiste del
giorno dopo giorno. Caro lettore, non ti
stupire di questo inizio de-amicisiano ma ti
confesso che ho vissuto in questi giorni
un'esperienza profondamente pacificante e
salutare: la sento ancora vibrare dentro di
me, accompagnata dai cori festanti di mil-
le e più voci…sì, eravamo tantissimi a can-
tare la gioia dei figli di DIO nel salone del-
l'Istituto d'Arte, dove si è svolto il conve-
gno diocesano sul tema suggestivo "Vicino
a te è la parola".

a pag. 3
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Ogni giorno 39 mila sacerdoti diocesani annunciano il Vangelo nelle parrocchie tra la gente, offrendo a tutti carità, conforto e speranza. Per continuare la loro

missione, hanno bisogno anche del tuo aiuto concreto: di un’offerta per il sostentamento dei sacerdoti. Queste offerte arrivano all’Istituto Centrale Sostentamento

Clero e vengono distribuite tra tutti i sacerdoti, specialmente a quelli delle comunità più bisognose, che possono contare così sulla generosità di tutti.

Offerte  per  i  nostr i  sacerdot i .  Un sostegno a  molt i  per  i l  bene d i  tutt i .  

Per offrire il tuo contributo hai a disposizione 4 modalità: 

• Conto corrente postale n° 57803009

• Carte di credito: circuito       chiamando il numero verde 800.82.50.00 

• Bonifico bancario presso le principali banche italiane

• Direttamente presso l’Istituto Sostentamento Clero della tua diocesi.

L’offerta è deducibile:

Per chi vuole, le offerte versate a favore dell’Istituto Centrale Sostentamento

Clero sono deducibili fino ad un massimo di 1032,91 euro annui dal proprio

reddito complessivo ai fini del calcolo dell’Irpef e delle relative addizionali.

Per maggiori informazioni consulta il sito www.offertesacerdoti.it 

CartaSi   

C H I E S A  C A T T O L I C A -  C . E . I . C o n f e r e n z a  E p i s c o p a l e  I t a l i a n a

I sacerdoti aiutano tutti.
Aiuta tutti i sacerdoti.

Pa r t e
l'opera-

zione 730
per 13
milioni di
c o n t r i -
buenti che

dovranno presentare
la dichiarazione.
Il " modello" è riserva-
to, per la maggioranza
dei casi, ai lavoratori
dipendenti ed ai pen-
sionati e permette di
ottenere gli eventuali
rimborsi in tempi rapi-
di, direttamente in
busta paga o con la
pensione.
I termini per la pre-
sentazione del
730/2008 sono fissati
al prossimo 30 aprile
2008 per la presenta-
zione tramite sostituto
d'imposta e al 3 giu-
gno(dato che il 31
maggio è un sabato e
il 2 giugno è festivo)
per la presentazione
tramite i Caf o i profes-
sionisti abilitati: con-
sulenti del lavoro, dot-
tori commercialisti,
ragionieri o periti com-
merciali.
Chi presenta la dichia-
razione al proprio
sostituto d'imposta
consegnerà il modello
già compilato insieme
alla busta per la scelta

per la destinazione
dell'8 e del 5 per mille
dell'IRPEF e non dovrà
esibire alcuna docu-
mentazione. Chi, vice-
versa, sceglie la via del
caf o del professionista
abilitato dovrà esibire
in visione certificazioni
e ricevute onde verifi-
care la conformità dei
dati esposti in dichia-
razione.
Tra le principali novità
di quest'anno va evi-
denziata la rimodula-
zione della curva delle
aliquote IRPEF nel
modo che segue:
-23% per i redditi fino
a 15mila euro;
-27% per i redditi da
15mila a 28mila euro;
-38% per i redditi da
28mila a 55mila euro;
-41% per i redditi da
55mila a 75mila euro;
-43% per i redditi
superiori a 75mila
euro. 

Si ricorda che l'8 per
mille può essere desti-
nato alla Chiesa Catto-
lica mettendo la firma
nella casella apposita e
tale scelta finanzia la
comunicazione e, quin-
di, anche  la stampa
cattolica. 

RUBRICA " ATU PER TU CON ILFISCO"
a cura di Franco Iannaccone

OPERAZIONE 730

FONDAZIONE OPUS SOLIDARIETATIS PAX
ONLUS

Codice fiscale della Fondazione Opus Solidarietatis Pax Onlus 
da utilizzare per il 5 per mille 92057260645

La Fondazione "Opus Solidarietatis Pax Onlus", costituita nell'anno
2004 dalla Diocesi di Avellino a mezzo della Caritas Diocesana, si occu-
pa della promozione, del sostegno e della valorizzazione delle attività
di assistenza sociale e socio-sanitaria; della ricerca, della promozione
e della formazione della cultura della solidarietà; dell'educazione e del-
la tutela dei diritti civili; della promozione della reciproca e pacifica
conoscenza; della comprensione e della convivenza tra culture e reli-
gioni; della promozione, della valorizzazione e tutela dell'arte, del
patrimonio artistico, dei beni culturali e delle cose di interesse artisti-
co e storico; nonché della tutela e della valorizzazione della natura e
dell'ambiente.
In questo momento la Fondazione sta gestendo il progetto "Casa Ami-
ca" che riguarda l'accoglienza di ragazze madri e di donne in difficoltà,
la casa di accoglienza "don Tonino Bello", nonché tutte le opere carita-
tive della diocesi (carcere, immigrati, centri di ascolto) …
Pertanto, chiediamo di diffondere il Codice Fiscale della Fondazione
92057260645 da utilizzare per il cinque per mille.
Inoltre, ricordiamo che le offerte fatte alla Fondazione sono deducibili
in sede di dichiarazione dei redditi ai sensi del TUIR n. 917 del 1986.

Il Segretario Generale
(Carlo Mele)

Piazza Libertà, 23 - Palazzo Vescovile
I-83100 Avellino
Tel. 0825 760 571 - Fax 0825 760 571
e-mail: carit_av@inopera.it
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XXVIII Convegno ecclesiale 18/19/20 aprile 2008
“Vicino a Te è la Parola” (Rm 10,8)

Mentre i rullii
dei tambu-

ri della campa-
gna elettorale
tacciono final-
mente e soprav-
vive solo il cica-

leccio dei conti da regolare, la
gente comune riprende mesta-
mente il tran-tran quotidiano,
immergendosi negli avvenimen-
ti minuscoli ma significativi dei
propri orizzonti esistenziali.
C'è come un lento rinsavimento
dopo un'ubriacatura, per cui tu
ritrovi il valore dell'esserci qui
ed ora,senza chiedere altro ma
appagato delle piccole certezze
e conquiste del giorno dopo
giorno.
Caro lettore, non ti stupire di
questo inizio de-amicisiano ma
ti confesso che ho vissuto in
questi giorni un'esperienza pro-
fondamente pacificante e salu-
tare: la sento ancora vibrare
dentro di me, accompagnata dai
cori festanti di mille e più
voci…sì, eravamo tantissimi a
cantare la gioia dei figli di DIO
nel salone dell'Istituto d'Arte,
dove si è svolto il convegno dio-
cesano sul tema suggestivo
"Vicino a te è la parola".
Quando gli uomini di fede si rac-
colgono in comunanza di cuore,
tu senti davvero la pioggia pri-

maverile dello Spirito Santo,che
ti bagna dolcemente  e ti avvol-
ge di una tenerezza delicata,
accompagnandoti lungo i sen-
tieri del Vangelo.
In questo bagno di sensazioni
intense ho sentito sciogliersi,
come con una carezza, le ten-
sioni politiche di questo Aprile
delle urne: sono cadute ad una
ad una le ragnatele di chiacchie-
re, che avevano intasato i miei
neuroni,sono stati zittiti i malu-
mori biliari ed epatici, che ave-
vano accompagnato il fastidio di
rivedere il copione ammuffito,
tante volte ripetuto fino alla
nausea.
Eppure in questo stato di pro-
fonda beatitudine un pizzico di
malizia mi ha suggerito alcune
osservazioni davvero simpati-
che. Ho notato che in sala man-
cava ogni traccia di personale
politico, anche qualcuno di quel-
li che si dichiara portatore dei
valori cattolici(era presente solo
il sindaco di Aiello ma a livello
personale). Mi sono detto:"Se la
manifestazione fosse stata
organizzata durante il travaglio
elettorale,   sicuramente non
sarebbe bastato il palazzetto
dello sport a contenere gli
improvvisati paladini della
fede!!!"
Me li sono immaginati uno per

uno al microfono esternare
impegni solenni, con i sorrisi
ipocriti, che accompagnano le
anime inaridite!
Un'altra riflessione mi è stata
suggerita dall'ambiente, in cui
siamo stati ospitati ,grazie alla
gentilezza del prof. Sasso: lun-
go le pareti dei corridoi sono alli-
neate numerose statue e non
pochi nudi muliebri; in altri tem-
pi ciò avrebbe suscitato qualche
mormorio pruriginoso…invece
questa cornice didattica è sem-
brata la più idonea a circondare
il popolo di Dio in cammino ver-
so la Geruslemme celeste.
Ho pensato, come d'istinto, che
la Verità è nuda,perché è sem-
plice,senza orpelli o mimetismi
dialettici: non a caso in molte
rappresentazioni medievali e
rinascimentali essa è senza veli.
Mi sono tornate in mente le
parole di Chiara Lubich" Tutti
siamo chiamati a spostare i libri,
a farlo almeno spiritualmente,
per capire in modo vero, vitale e
divino il libro di Dio"
Saggio Vescovo Marino ci offra
spesso, sempre più spesso que-
ste occasioni preziose di ritro-
varci come comunità di
fede,perché questo è il terreno
più fertile perchè il seme della
parola fruttifichi!

IL CONVEGNO DIOCESANO: UNATESTIMONIANZA… di  Amleto Tino

La Parola di Dio corre per le vie del mondo! 
In questo mese di aprile, la nostra diocesi ha vissuto un momento di Chiesa, veramente importante e ricco, per la vita di tutti e di ciascuno: il Convegno pastorale. La
tappa più significativa di un itinerario annuale, che, nella prospettiva del prossimo Sinodo dei vescovi, centra la sua attenzione sulla Parola di Dio nella vita e nella mis-
sione della Chiesa. Non è facile raccontare la bellezza dello stare insieme, che ha caratterizzato questi giorni: l'entusiasmo di condividere la passione per il vangelo; il
desiderio di costruire insieme percorsi nuovi di evangelizzazione; l'impegno a lavorare per primi, perché Gesù sia sempre più conosciuto e amato; la gioia di vivere la
comunione tra noi e con il vescovo, come gregge unito sotto un solo pastore. Nel cammino di fede personale, e di gruppo, e di parrocchia, momenti come questo sono
necessari, indispensabili, per ritrovare la forza della fede, il coraggio della testimonianza e lo slancio dell'annuncio.
Tanti sono stati i messaggi, i chiarimenti, le proposte; ma, più di tutte, la riflessione, presentata da mons. Betori, il primo giorno, e ripresa nell'omelia della Messa con-
clusiva, dal nostro vescovo Francesco Marino: la Parola di Dio corre per le vie del mondo! La Parola di Dio non è inchiostro asciugato su fogli di carta; non è immobile;
non è "lettera morta". La Parola vive della e nella comunione di chi la accoglie con cuore puro ed umile. La Parola è comunione e fa comunione, nella misura in cui si
comunica, e, comunicandosi, vive ed agisce, formando e trasformando il cuore dell'uomo. E il "religioso ascolto" della Parola, al quale ogni credente è chiamato, rap-
presenta la significazione di questo dialogo d'amore, che si stabilisce tra Dio e l'uomo; dialogo dove risplendono la verità e il bene. Così l'impegno, che noi giovani fran-
cescani ci assumiamo, con la promessa, di "passare dal Vangelo alla vita e dalla vita al Vangelo", acquista nuova luce. Si tratta di incontrare Gesù; di vivere l'amicizia
con lui; di avere i suoi stessi sentimenti; di condividere con lui l'obbedienza alla volontà del Padre. Insieme con la Parola, correremo anche noi, per le vie del mondo,
araldi di un regno di giustizia, di amore e di pace.

Tony Limongiello
Gioventù Francescana Minori

Istituto Statale d’Arte di Avellino
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La Parola di Dio nei
mezzi di informazione

locali.
Hanno partecipato alla
discussione del tema pro-
posto:
Filippo Fortunato, respon-
sabile di Radio Tenda, che
trasmette dalla Parrocchia
del Cuore di Gesù sulla
frequenza 96,400 Mhz;
Pina Alfano dalla parroc-
chia di S. Maria delle Gra-
zie, ex operatrice televisi-
va, Francesca De Rita dal-
la parrocchia di S. Felicis-
simo di Forino, redattrice
del giornale Forino News
Amleto Tino ex insegnan-
te di lettere, collaboratore
de Il Ponte, Adele Cerreta
dalla parrocchia di Maria
SS.  Del Rosario, pubblici-
sta collaboratrice de Il
Ponte, Giovanni Volpe
poliziotto dal Consiglio
Pastorale della Parrocchia
di Pratola Serra, Salvato-
re Fuccio dalla parrocchia
di Fontanarosa, Elvira
Tozza da Napoli, impe-
gnata al Seminario di
Capodimonte, Elena Fiore
catechista ad Atripalda,
Michelina Perillo catechi-
sta presso la parrochhia
di S. Ciro ad Avellino,
Luciana Preite dalla par-
rocchia di Trinità dei
Poveri ad Avellino, impe-
gnata a Radio Tenda in
una trasmissione di don
Gerardo Capaldo il vener-
dì sera, Geppino Flammia
dalla Chiesa annessa al
centro Rubilli di S. Tom-
maso ad Avellino, Adriana
Musco dalla Chiesa annessa
al centro Rubilli di S.
Tommaso ad Avellino,
Carla Salerno dalla Chiesa
annessa al centro Rubilli
di S. Tommaso ad Avellino
Antonio Carpentieri dalla
parrocchia di S. Felicissi-
mo di Forino, Angelo
Nicastro redattore de Il
Ponte, Don Ferdinando
Renzulli, Eleonora Davide
dalla parrocchia di Monte-
forte irpino, pubblicista
redattrice de Il Ponte,
I lavori sono stati guidati
da Mario Barbarisi, diret-

tore de Il Ponte e da Rosi-
ta Greco
Una breve introduzione di
Rosita sull'importanza
della diffusione del mes-
saggio di speranza che
deve essere alla base del-
l'informazione cattolica,
ha aperto  i lavori. Facen-
do, quindi, riferimento ai
documenti del Concilio
Vaticano II, alla “Inter
Mirifica” e al documento
dei vescovi che istituisce
il Direttorio delle Comuni-
cazioni sociali, Mario ha
invitato ad una riflessione
sull'applicazione di queste
linee guida nella Chiesa di
oggi a cominciare dalle
parrocchie, che stentano
ancora ad unire le forze,
rallentando un processo
voluto e promosso dallo
stesso Concilio e ad utiliz-
zare i mezzi della comuni-
cazione esistenti, non
consentendo che dialo-
ghino tra loro in modo
prolifico. Ricordando l'im-
pegno dimostrato dal
nostro Vescovo, Mons.
Marino, che si è rivolto
più volte ai giovani pre-

senziando anche ad
un'importante incontro
del Consiglio Comunale di
Avellino sul tema del
disagio giovanile, in
seguito ai luttuosi avveni-
menti che turbarono la
città un anno e mezzo fa,
ha tenuto a precisare che
lo stesso tentò in quell'oc-
casione di difendere l'im-
magine dei nostri giovani
che non sono tutti violen-
ti o disagiati, ma vittime

di modelli negativi, che
l'informazione tende a
diffondere a discapito del-
la cultura della speranza.
Il dibattito che ne è segui-
to ha visto contrapporsi
poi diverse opinioni sullo
stato effettivo delle cose,
riaffermando il principio
dell'informazione secondo
il quale i punti di vista
possono essere diversi e
così varia deve essere
l'informazione, partendo
sempre dai fatti, punto
centrale di ogni mezzo di
informazione. 
Così il giro di esperienze
intorno al tema dello sta-
to dell'informazione locale
ha messo in luce un gene-
rale disinteresse da parte
dei parroci a collaborare,
a istituire delle figure
identificabili con il comu-
nicatore sociale e lo scar-
so impegno a mettere a
disposizione mezzi finan-
ziari per consentire un
funzionamento idoneo dei

mezzi esistenti e la nasci-
ta di nuovi. Don Renzulli
ha inoltre esposto la
necessità di istituire pres-
so i Seminari corsi di for-
mazione sulla comunica-
zione, che forniscano ai
sacerdoti la consapevo-
lezza dell'importanza di
un linguaggio che sia
immediato, comprensibile
e concreto, vicino ai gio-

vani e a coloro che si
avvicinano non da esperti
alla Parola di Dio. Cosa
che permetterebbe loro
anche di aprirsi all'uso dei
mezzi di comunicazione.
Alla mancanza di giovani
nell'impegno per le comu-
nicazioni sociali, lamenta-
to da Luciana che ha por-
tato l'esperienza della
radio, Pina proponeva una
forma di incentivo che

potesse avvicinarli al ser-
vizio pagandosi le spese,
mentre Antonio ha avan-
zato la possibilità di coin-
volgere gli operatori esi-
stenti, parrocchia per
parrocchia, favorendo un
coordinamento che potrebbe
costituire una vera fonte
di ricchezza per tutta la
diocesi. Altro punto l'im-
portanza del laicato che è
Chiesa e che, come ci ha
ricordato Mario, consente
attraverso la comunica-
zione di diffondere la
Parola di Dio in modi
diversi, anche con un sor-
riso, in modo più leggero
e più efficace. Mentre
Rosita ha ribadito con
convinzione che noi dob-
biamo rendere viva la
Parola, perché al di là del-
le professionalità e dei
mezzi della comunicazio-
ne, ciò che conta sono i
contenuti. Amleto ha
offerto un pensiero sul-
l'alto significato dell'espe-
rienza personale con Cri-
sto, che ci ha consentito
di soffermarci radunando
tutte le considerazioni
fatte per rispondere ai
quesiti proposti. 
LABORATORIO 3 - Sintesi
dei lavori:
La Parola di Dio nei mezzi
di informazione locali
Il lavoro svolto, racco-
gliendo le esperienze e le
osservazioni esposte dai
partecipanti, ha consenti-
to di fare una sintesi della
situazione che vivono
oggi i mezzi di informa-
zione nel territorio della

diocesi di Avellino. Da
un’analisi della situazione
si è arrivati a dare delle
risposte ai quesiti propo-
sti:
Si è consapevoli che il cen-
tro e il fine della Parola di
Dio (nelle sue fondamen-
tali espressioni: Bibbia,
Tradizione, Magistero) è la
comunicazione con e in
Gesù Cristo? 
Il rapporto personale con
Cristo contraddistingue il
cristiano e, nel lavoro che
noi operatori della comu-
nicazione sociale svolgia-
mo nel nostro settore (Il
Ponte, bollettini parroc-
chiali, radio Tenda  o
altro), spesso si realizza
l'unità di Cristo che è
Chiesa, nel ritrovarci uniti
per rendere viva la Parola
e trasformarla in informa-
zione, verificando la Sua
presenza in mezzo a noi.
La nostra paura è che
molti, pur proclamandosi
nella Chiesa non abbiano
fatto l'esperienza perso-
nale dell'incontro con Cri-
sto. Solo per chi ha fatto
esperienza profonda di
Cristo, sarà meno difficile,
se non facile, parlare a
tutti con un "linguaggio"
fresco, del cuore dove le
parole sono "animate",
vivificate dalla Parola di
Dio, immutabile, al di

sopra di ogni tempo, vale-
vole lungo lo scorrere dei
secoli, valevole per noi,
per tutti, è la Parola
anche del nostro tempo,
contenuta nella Sacra
Scrittura che, al di là degli
anni, dei secoli, è valida
ed efficace in ogni situa-
zione morale e spirituale
della nostra storia del
nostro "oggi".
Come gestiamo i "nostri"
mezzi di comunicazione e
come siamo presenti negli
altri?
Per quanto riguarda i
nostri mezzi, che esistono
sul territorio, non nascon-
dendo un certo grado di
insoddisfazione per come
viene trattata l'informa-
zione cattolica, vogliamo
chiarire che siamo "pre-
senti" con sacrificio, nel
senso proprio del sacrum
facere latino, rendendo
cioè sacro il servizio della
Parola, nel volontariato e
nell'impegno quotidiano.
Per questo spesso è diffi-
cile trovare un buon
numero di persone,
soprattutto giovani,  che
vi si dedichino con
costanza.
Per quanto riguarda, nve-
ce, gli altri mezzi di infor-
mazione, è stata rilevata
un’informazione, nella
quale i mass-media pun-
tano maggiormente sugli
aspetti negativi della
società a totale discapito
delle notizie foriere di
speranza e di bene.
Generalmente, noi opera-
tori cattolici veniamo

ospitati/tollerati/strumen-
talizzati e questo vale
anche per la Chiesa tutta,
che viene chiamata in
causa in modo improprio
e quando fa comodo,
magari a fini propagandi-
stici, senza che alla Paro-
la venga data la dovuta
diffusione.
Cosa propongo per una
maggiore conoscenza del-
la Parola di Dio, soprattut-
to la Sacra scrittura?
Proponiamo di:
- Potenziare i nostri già
pochi mezzi d’informazio-
ne, a partire da “Il Ponte”,
ritenendoli insostituibili
strumenti della pastorale,
e prevederne altri. 
- Concretizzare il diretto-
rio delle comunicazioni e
gli altri ottimi strumenti
previsti dai documenti
della Chiesa. 
- Promuovere la forma-
zione dei sacerdoti alla
comunicazione, poiché
sono loro per primi a
dover comprendere e rea-
lizzare il cammino della
Parola verso i fedeli, in
modo efficace, convincen-
te, interessante e perché
favoriscano l'uso dei mez-
zi di comunicazione nelle
parrocchie, anche attra-
verso la creazione all'in-
terno delle comunità
ecclesiali di figure di ope-

ratori pastorali per la
comunicazione e la cultu-
ra, che sappiano porre la
comunità in dialogo con il
mondo, per rendere la
Chiesa capace di discerni-
mento di fronte alle ten-
denze ambigue e spesso
contraddittorie del nostro
tempo. La comunicazione
oggi, esige di essere
curata dal punto di vista
del linguaggio, della for-
ma e degli strumenti, a
partire dai bollettini par-
rocchiali fino ad arrivare
alle bacheche, ai libretti
delle liturgie, alle omelie,
ai siti internet. Questo
servizio investe tutta la
vita e l'azione della comu-
nità ecclesiale sotto i pro-
fili essenziali della litur-
gia, della catechesi, della
carità, allargandosi a tut-
te le altre espressioni del-
la vita ecclesiale. 
Per sopperire alla neces-
sità di operatori, lamenta-
ta durante i lavori del
laboratorio, proponiamo
un censimento dei comu-
nicatori sociali presenti
nella nostra diocesi al fine
di realizzare un'indagine
conoscitiva  che individui
con precisione le reali
potenzialità di intervento
e di accesso della diocesi
ai mezzi di comunicazio-
ne, e l'organizzazione di
un convegno che coinvol-
ga tutte le forze esistenti
sul tema: “Chiesa e infor-
mazione”, che ci trovi a
lavorare insieme, come
oggi ci siamo ritrovati a
condividere le esperienze
e le motivazioni del
nostro comune impegno.
Un'ultima riflessione, sul
linguaggio non verbale: la
nostra cultura cristiana è
prevalentemente compor-
tamentale. Lo stesso
Gesù accompagnava
sempre le sue parole e i
suoi insegnamenti con
gesti-simbolo che restas-
sero chiari nella memoria
e dessero una spiegazio-
ne al suo dire,  nell'insie-
me, il suo "linguaggio"
era chiaro, comprensibile,
ricco. Le parabole non
sono che rappresentazioni
visive del pensiero divino.
La vita di Gesù e dei suoi
discepoli, d'altronde, par-
lavano da sole. Occorre
pertanto arrivare alla
gente non solo attraverso
scritti e discorsi, per
quanto tecnicamente e
professionalmente perfet-
ti, ma comunicare signifi-
ca  appunto fare comu-
nione con l'altro condivi-
dere la propria esperien-
za, prendere parte
all'esperienza dell'altro,
mettere in comune la pro-
pria vita. L'attualità delle
verità cristiane non si
discute ed è soprattutto
in momenti di grave crisi
morale ed intellettuale
quale quello presente,
che si avverte di più la
necessità di messaggi e
richiami sostenuti da
testimonianze forti, da
esempi visibili e concreti
in perfetto stile evangelico.
Al libro della Sapienza
affidiamo le parole della
nostra preghiera, a chiu-
sura del nostro laborato-
rio, applicandole alla
nostra vita ed al nostro
servizio: "Ci conceda Dio
di parlare secondo cono-
scenza e di pensare in
modo degno dei doni rice-
vuti… In suo potere siamo
noi e le nostre parole, ogni
intelligenza e ogni nostra
abilità" (Sap. 7, 15-16).

Laboratorio 3: la Parola deve essere comunicata

Don Ferdinando Renzulli, 82 anni, da 59 al servizio
della comunità ecclesiale irpina. L'attuale parroco di
Cesinali, da vent'anni direttore della Caritas di Avelli-
no, fa sentire la propria voce a difesa dei valori cri-
stiani autentici, contro la secolarizzazione imperante
del nostro tempo e a favore dei giovani, vittime di
violenze e costretti al precariato, figli della crisi dei
valori che, ispirandosi al Calvario di Cristo Risorto,
non devono mai perdere la speranza. "Se il cristiano
di oggi si sente smarrito, se i giovani sentono lonta-
na la voce della Chiesa, c'è un modo per riaccende la
speranza: ritrovarla nella parola di Dio. E' sulla pasto-
rale che dobbiamo concentrarci, il cristiano deve
impegnarsi in un lavoro costante e quotidiano sulla
strada di Cristo Salvatore. E' impossibile parlare di
formazione cristiana se non facciamo un percorso di
fede profondo, interiore e quotidiano. Senza la paro-
la di Dio siamo alberi con rami secchi. La primavera
della fede deve rifiorire in noi in un rinnovato rappor-
to con Dio. La speranza c'è. Nutriamoci di speranza,
ripartiamo dalla Parola di Dio".

Angelo Nicastro

Don Ferdinando Renzulli: 
“Ripartiamo dalla Parola di Dio”
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La liturgia della Parola
della sesta domenica

del tempo di Pasqua pro-
clama all'assemblea del
popolo di Dio, riunita per
celebrare la santa Eucari-
stia, un brano del Vange-
lo tratto dal grande
discorso di "addio" di
Gesù collocato nella cor-
nice dell'ultima Cena,
vigilia della passione e
morte di Cristo. Egli nella
prima parte di questo
solenne discorso ha par-
lato della sua imminente
dipartita da questo mon-
do, spiegando il significa-
to reale della sua prossi-
ma morte. Gesù sta per
lasciare la terra, quindi
non potrà essere visto dai
suoi amici con gli occhi
del corpo; perciò si preoc-
cupa di insegnare ai
discepoli come dovranno
comportarsi durante la
sua assenza. Gesù Mae-
stro ha già raccomandato
caldamente l'amore fra-
terno fino al dono totale
di sé e qui egli ricorda,
per ben quattro volte, che
l'amore per la sua perso-
na deve essere dimostra-
to con l'osservanza dei
suoi comandamenti: "Se
mi amate, osserverete i
miei comandamenti".
L'amore del discepolo per
Gesù è qualcosa di con-
creto; esso si prova
vivendo la sua parola. Si
tratta quindi di un amore
che non si esaurisce nelle
parole, ma si dimostra

con i fatti!
Il discepolo di Cristo s'im-
pegna a imitare la carità
eroica del Maestro fino al
dono della vita per i fra-
telli. In realtà il precetto
specifico di Gesù è l'amo-
re vicendevole in seno
alla comunità dei suoi
discepoli, imitando
l'esempio del Signore. Se
uno ama il Cristo, mette-
rà in pratica questa sua
parola, amando i fratelli
come ha fatto lui, cioè
comportandosi come
Gesù.
Quest'amore così forte e
concreto non è possibile
alla natura, per tale
impegno eroico è neces-
sario l'intervento dello
Spirito di Dio. Per tale
ragione il Maestro chiede-
rà al Padre di donare ai
suoi amici lo "Spirito di
verità", affinché sia sem-
pre con loro. Lo Spirito
Santo infatti ha la missio-
ne di far penetrare nel
cuore dei discepoli la veri-

tà, cioè la parola di Gesù,
rendendoli capaci di
osservare i comandamen-
ti del Signore e in modo
speciale il precetto del-
l'amore.
L'evangelista Giovanni,

oltre alla singolarità del
nome e della funzione di
Paraclito attribuiti allo
Spirito santo, chiama
questa persona divina -
con una locuzione origi-
nalissima - "Spirito di
verità". Nessuno degli
altri evangelisti si espri-

mono in modo simile. Per
Giovanni, lo Spirito santo,
oltre ad essere il Paraclito
cioè l'avvocato difensore
del Cristo nel grande pro-
cesso intentato dal mon-
do incredulo contro Gesù,
svolge anche la funzione

specifica di far penetrare
nel cuore dei discepoli "la
verità", cioè la parola, la
rivelazione del Signore;
per tale ragione è chia-
mato "Spirito di verità".
Oltretutto lo Spirito di
verità non può essere
ricevuto dal mondo, in
quanto personificazione
dell'umanità chiusa alla
rivelazione di Gesù. Que-
sto mondo preferisce le
tenebre dell'incredulità,
perciò si trova nell'inca-
pacità radicale di acco-
gliere la verità, la parola
del Cristo e di ricevere lo
Spirito di verità. 
La Chiesa, ripiena dello
Spirito del Risorto, è chia-
mata ad annunciare la
verità su Dio e sull'uomo,
perché questa è la vera
carità. Riporto qui qual-
che passaggio dell'omelia
tenuta dall'allora Cardina-
le Ratzinger nella Messa
che lunedì 18 aprile apri-
va il "concistoro" da dove
sarebbe uscito, da li a
poche ore, Papa Benedet-
to XVI. Egli diceva: Quan-
ti venti di dottrina abbia-
mo conosciuto in questi

ultimi decenni, quante
correnti ideologiche,
quante mode del pensie-
ro... Avere una fede chia-
ra, secondo il Credo della
Chiesa, viene spesso eti-
chettato come fondamen-
talismo. Mentre il relativi-
smo, cioè il lasciarsi por-
tare "qua e là da qualsia-
si vento di dottrina",

appare come l'unico
atteggiamento all'altezza
dei tempi odierni. Si va
costituendo una dittatura
del relativismo che non
riconosce nulla come
definitivo e che lascia
come ultima misura solo
il proprio io e le sue
voglie. Noi, invece, abbia-
mo un'altra misura: il
Figlio di Dio, il vero uomo.
È lui la misura del vero
umanesimo. "Adulta" non
è una fede che segue le
onde della moda e l'ulti-
ma novità; adulta e
matura è una fede pro-
fondamente radicata nel-
l'amicizia con Cristo. … Ed
è questa fede - solo la
fede - che crea unità e si
realizza nella carità. … In
Cristo, coincidono verità e
carità. Nella misura in cui
ci avviciniamo a Cristo,
anche nella nostra vita,
verità e carità si fondono.
La carità senza verità
sarebbe cieca; la verità
senza carità sarebbe
come "un cembalo che
tintinna". 

Il discepolo di Cristo s'impegna a imitare la carità eroica del Maestro fino al dono della vita per i fratelli. In realtà il precetto
specifico di Gesù è l'amore vicendevole in seno alla comunità dei suoi discepoli, imitando l'esempio del Signore. Se uno ama il
Cristo, metterà in pratica questa sua parola, amando i fratelli come ha fatto lui, cioè comportandosi come Gesù

La liturgia della Parola della sesta domenica del tempo di Pasqua

Dal Vangelo secondo Giovanni 14, l5-21

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: "Se mi
amate, osserverete i miei comandamenti; e io pre-
gherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito per-
ché rimanga con voi per sempre, lo Spirito della
verità, che ft mondo non può ricevere perché non lo
vede e non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli
rimane presso di voi e sarà in voi. Non vi lascerò
orfani: verrò da voi. Ancora un poco e il mondo non
mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo
e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono
nel Padre mio e voi in me e io in voi.
Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, que-
sti è colui che mi ama. Chi ama me sarà amato dal
Padre mio e anch'io lo amerò e mi manifesterò a
lui".

di p. Mario Giovanni Botta

Luminosi tabernacoli della Santa Trinità

Vivere le tue parole,
o Verbo del Dio vivente,
è la misura e la manifestazione
dell'amore nostro per te.
Un amore che non si esaurisce nelle parole,
ma si dimostra con i fatti!
Perciò anche noi vogliamo impegnarci
a vivere la tua eroica carità
e, come hai fatto tu servo per amore,
donare ai fratelli fin'anche la nostra vita.
E tu, o Cristo risorto,
come hai promesso ai tuoi,
donaci lo "Spirito della verità",
che il mondo non può ricevere,
affinché rimanendo sempre in noi 
faccia penetrare nei nostri cuori 
la tua parola di vita, la verità divina,
rendendoci capaci di osservarla
ogni istante della nostra esistenza.
Concedici, così, di divenire
luminosi tabernacoli della Santa Trinità
in questa oscura e travagliata storia umana.
Amen, alleluia!

VENITE E VEDRETE!

Sabato 12 aprile i gio-
vani di tutte le diocesi

della Campania si sono
ritrovati ad Amalfi per un
pomeriggio di preghiera e
festa in occasione della
Giornata Mondiale di Pre-
ghiera per le Vocazioni. 
Amalfi: quale luogo
migliore di questo per fer-
marsi ancora ad interro-
garsi sul senso della pro-
pria vocazione? Amalfi,
antica repubblica marina-
ra, secondo la tradizione
patria dell'inventore della
bussola Flavio Gioia, si
erge su rocce forti di
secoli; il suo duomo, dal-
l'alto di una lunga scalina-
ta, contempla l'ampia
distesa del mare, custo-
dendo dentro di sé le spo-
glie di Andrea, il primo
apostolo chiamato da
Gesù.  Mi stupisce sempre
in misura più grande
come l'amore di Dio pos-
sa entrare nelle cose, nel-
le persone, nei luoghi,
nella storia, rendendo
tutto sempre nuovo, dan-

do ogni volta un significa-
to diverso, profondo alle
cose. E così, quello che
potrebbe essere un sem-
plice, senza dubbio bellis-
simo borgo marinaro, è
diventato grazie a Lui un
luogo di condivisione di
fede, di memoria,  di
accoglienza per i cristiani
e per i tanti giovani che
sabato vi si sono riuniti
per adorarLo.  Abbiamo
cercato Gesù e lo abbia-
mo trovato nel volto dei
fratelli incontrati, nel-
l'emozione per la condivi-
sione della testimonianza
di una giovane prossima
alla consacrazione religio-
sa, ma soprattutto nella
preghiera di Adorazione.
Nella profondità del silen-
zio sembrava risuonare
nell'aria, nei volti, nei
pensieri una domanda:  "
Maestro, dove sei?"
Andrea si rivolgeva a
Gesù duemila anni fa con
questo stesso  insistente
e appassionato interroga-
tivo. "Maestro, dove sei?"

. Lo chiediamo anche noi
ogni giorno, immersi in
questa società liquida che
cambia continuamente
forma, idee, valori, che
sgretola le nostre identi-
tà, che ci fa credere che
le nostre giovinezze non
siano doni, ma capitali da
investire. "Maestro, dove
sei?" ti chiediamo quan-
do, nelle piccolezze del
nostro egoismo, smarria-

mo la rotta, quando la
bussola perde il segnale,
quando non sappiamo più
aspettare, perché la brez-
za tarda a levarsi o quan-
do il vento soffia troppo
forte ed abbiamo timore
di spiegare le vele. " Veni-
te e vedrete!" una rispo-
sta diretta, essenziale,
che non ammette esita-
zioni o ritardi è quella di
Gesù. Una risposta che

lascia in noi giovani lo
sgomento felice di un
pensiero di libertà. Una
risposta che suona come
un invito. Un invito a non
avere paura di nulla, se
non di amare troppo
poco. Un invito a scoprire
Gesù nell'incontro diretto
con l'altro, con il  povero,
con il cinico, con il giova-
ne disilluso, con chi sem-
plicemente ci sta accanto

ogni giorno. Un invito a
diventare null'altro se non
ciò che si è già, fuggendo
dal grigiore di una vita
senza amore e lanciando-
si in un avvenire forse
privo di certezze, ma ric-
co di speranza. Una spe-
ranza contagiosa,   una
sfida affascinante  per un
giovane, scelta ed assa-
porata con la semplicità di
un sì.            
"Abbiamo trovato il Mes-
sia!" Andrea così, scoper-
ta la vera gioia, chiamava
a sua volta il fratello Pie-
tro. E noi cristiani ancora
oggi siamo chiamati a
testimoniare in famiglia,
nelle strade, all'universi-
tà, al lavoro,  la gioia del
Cristo risorto, del Messia
che abbiamo trovato. Sia-
mo chiamati  ad essere
sempre pronti a dare
ragione della nostra spe-
ranza.  

Maria Consiglia Alvino -
Giovani

"Abbiamo trovato il Messia!" Andrea così, scoperta la vera gioia, chiamava a sua volta il fratello Pietro. E noi cristiani ancora oggi sia-
mo chiamati a testimoniare in famiglia, nelle strade, all'università, al lavoro,  la gioia del Cristo risorto, del Messia che abbiamo trova-
to. Siamo chiamati  ad essere sempre pronti a dare ragione della nostra speranza.  
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Il fenomeno Lega

Le elezioni hanno dato i loro risultati definitivi ed  è
cominciata l'ora degli esami di coscienza, dei pen-

timenti , delle confessioni, dei buoni propositi e del-
le promesse solenni. Questa volta, però, non vi sono
dubbi: si sa bene chi ha vinto e chi ha perso e non vi
saranno ribaltoni né confusioni di ruoli. Ognuno avrà
il suo compito, la sua funzione, la missione politica
che milioni di elettori hanno democraticamente deciso.

Può, ancora, essere il tempo delle analisi: per capire e spiegare il
voto, non per giudicarlo, come fanno alcuni che, stupidamente, si
ritengono saggi.
Ed allora, la nostra attenzione non può non fermarsi a valutare il
grande successo della Lega! 
Certo, Berlusconi ha vinto, ma questo era molto probabile; certo, la
sinistra estrema è stata sonoramente sconfitta, ma anche questo era
assolutamente prevedibile; quello che ha stupito è stato il risultato
della Lega di Bossi: proviamo a capire perché!
Tanti anni fa si disse che il fenomeno Lega nasceva dalla capacità di
canalizzare la protesta del Nord contro un Sud sprecone e parassita!
Alcuni definirono i leghisti come "i nuovi barbari"; molti immaginaro-
no tempi difficili per la democrazia e per le istituzioni.
In verità, la Lega nacque come "reazione" al fenomeno della corru-
zione politica, del malaffare, del clientelismo, non più sopportabile da
parte di una ampia fetta della popolazione del Nord, abituata ad una
sana competizione economica (il lavoro c'era e non si sentiva il biso-
gno degli apparati clientelari per trovarlo) e che aveva deciso di dare
una risposta negativa alla domanda di solidarietà perché convinta che
essa nascondeva sprechi e ruberie.
Quelle convinzioni, per radicarsi nella mente e nel cuore del popolo
del nord, ebbero bisogno anche di parole forti, di proclami, di quel
populismo di cui spesso si circonda la politica, in tutti i partiti.
Nacque, così, una nuova classe dirigente al Nord: un nuovo popolo di
amministratori e di politici. La gente aveva  posto delle domande e
costoro furono i primi a dare delle risposte: organizzarono i bisogni;
si cimentarono con la amministrazione dei comuni, delle province,
delle comunità montane. Impararono a risolvere i problemi dei citta-
dini, senza grandi progetti politici, tranne uno: il federalismo, la paro-
la magica che conteneva in sé una speranza e tante soluzioni. In altre
parole, anche quando il loro impegno amministrativo non riusciva ad
avere successo, perché i problemi restavano insoluti, la loro giustifi-
cazione immediata attribuiva ogni responsabilità alla mancata realiz-
zazione del federalismo: quello fiscale, per primo, che avrebbe man-
tenuto in loco le grandi risorse  economiche versate allo Stato; quel-
lo istituzionale, che avrebbe consentito una maggiore autonomia del-
le regioni del nord rispetto al resto della nazione.
Su questi presupposti  si consolidò, poi, un diffuso appoggio degli
interessi forti delle aziende del nord le quali adottavano la politica
delle due facce: assistenzialista al sud, dove esse stesse chiedevano
risorse per offrire in cambio scarsissimi risultati in termini di posti di
lavoro e di sviluppo; egoista al nord, dove reclamavano il risanamen-
to della finanza pubblica  e dello stato, a condizione di non dover sop-
portare il peso di quel risanamento.
Queste, in sintesi, alcune delle motivazioni del successo della Lega:
il radicamento sul territorio (non a caso la Lega è stata l'unica forza
politica a presentare uomini impegnati nelle istituzioni locali senza
personaggi paracadutati dall'alto); la capacità di rappresentare inte-
ressi diffusi (di diversa estrazione sociale: industriali ed operai insie-
me); la rappresentanza della protesta contro la mala politica (quella
degli scandali, degli sprechi, del malaffare); infine, il premio alla coe-
renza  all'idea federalista. 
Ora, una politica "forte", guidata da uomini "preparati ed onesti", fon-
data su "valori ed ideali sani" sarebbe riuscita ad offrire risposte
diverse, più articolate: avrebbe dovuto impedire il malaffare e debel-
lare il clientelismo; avrebbe potuto sconfiggere le mafie e favorire lo
sviluppo al sud; avrebbe dovuto penalizzare i furbi e premiare il meri-
to; avrebbe potuto amministrare in funzione del bene comune e non
degli interessi dei singoli e dei gruppi di potere. Invece sappiamo tut-
ti quale immagine e quali risultati ha dato al Paese il governo dell'Uli-
vo, negli ultimi anni!
Oggi che la Lega ha vinto, stupendo tutti, si inventano soluzioni ina-
deguate ed insufficienti. C'è chi, come il Partito delle libertà, ritiene
di poter guidare ed addirittura inglobare il fenomeno (e si prepara a
limitarne il peso e la influenza, con scarse prospettive); c'è chi come
il Partito democratico, propone soluzioni antiche: il partito del nord o
il partito federale. 
La risposta, a nostro avviso, è un'altra! E non è il leghismo del
sud, di mastelliana invenzione!
Ecco, se mai il leghismo fosse la risposta sbagliata ad alcune doman-
de giuste, allora la soluzione non potrebbe che essere diversa e non
potrebbe non venire proprio dal Sud dell'Italia. Se la mala politica fio-
risce soprattutto al sud, se il mal governo crea condizioni di difficoltà
soprattutto al sud, allora è qui che bisogna intervenire, è qui che biso-
gna cambiare! In altre parole, dovremmo fare come il buon medico:
curare il male alla radice, non limitarci a lenire gli effetti della pato-
logia. Fino a quando le nostre regioni saranno invase dalla spazzatu-
ra; fino a quando le nostre industrie saranno emblema dello sperpero
del pubblico denaro; fino a quando la mafia e la camorra governeran-
no i nostri territori, i leghismi vinceranno sempre! Fino a quando nelle
nostre regioni dominerà una certa cultura politica, non vi saranno spe-
ranze! 
Potrebbero riuscirci partiti e forze politiche, vecchi e nuovi, che si
sono affermate in questa tornata elettorale dagli esiti sconvolgenti:
ad una condizione, che il rinnovamento sia effettivo, che la discontinui-
tà non sia solo declamata, che i giovani assumano la responsabilità di
guida della politica! Per realizzare questo disegno sarà indispensabile
una vera e propria rivoluzione meridionale: dovremmo trovare la for-
za nella ragione, nella storia  e nella cultura  del sud, nella volontà
morale di distruggere la mala pianta, nella fede e nei valori della
nostra coscienza  cristiana. A cominciare da subito, senza gattopar-
dismi e senza finzioni!

I fatti e le opinioni di Michele Criscuoli In Italia più si vota e più
guadagnano i partiti

La norma sul
"finanzia-

mento dei par-
titi"annullata
con un regolare
referendum
popolare, usci-
ta dalla porta, è

rientrata dalla
finestra con una leggina deno-
minata "rimborsi elettorali". Si
tratta di un meccanismo tutto
all'italiana. Viene dato ai par-
titi "un euro all'anno per cin-
que anni di legislatura per cia-
scun iscritto nelle liste eletto-
rali della Camera (47.295.
978) più quelli del Senato
/45.257.2008) che moltiplica-
ti per 5 ci danno un totale di
oltre 452 milioni di euro.
Si badi bene, la legge non
prevede la sospensione dei
pagamenti in caso di interru-
zione della legislatura. Nella
fattispecie i partiti continue-
ranno ad incassare fino al
2010, suddivisi tra loro, in
base al risultato elettorale del
2006, circa 100 milioni di
euro. A questi vanno aggiunti
i rimborsi delle elezioni del
2008, pari a 407 milioni di
euro circa e della Camera e
1,2 milioni di euro dei micro-
partiti che non ha raggiunto la
soglia minima dell'1%.
Conti alla mano il PDL incas-
serà 160.446.990 euro; il PDI
141.988.246 euro, Lega Nord
35.329.331 euro; UDC
24.081.774; Idv (Di Pietro)
18.427.6°8 euro; Sinistra
Arcobaleno 13.356.565 euro;
La Destra (Storace) 9.629.998;
Mpa (Movimento per le Autono-
mie) 4.670.297
Mentre i socialisti di Boselli
non avendo raggiunto la fati-
dica quota, per pochi voti,
dell'1% per aver diritto a
2.128.000 euro, il Presidente
della Sicilia, neofita, leader
del Movimento per l'Autono-
mia con il suo 1,2% alla
Camera  e 1,8% al Senato
incassa 4.670.297 euro per la
corrente legislatura.
Per fortuna 21 micropartiti o
movimenti presenti nelle
recenti elezioni sono scom-
parsi, non avendo raggiunto
la quota stabilita dell'1 per
cento.

L'Onorevole Storace della
destra, qualche giorno prima
delle recenti elezioni , di fron-
te all'illogicità della legge che
proroga il finanziamento dei
partiti per cinque anni, anche
in presenza dell'anticipata
sospensione della legislatura,
dichiarò: " E' una vergogna, è
una rapina che va sotto il
nome di legge. Appena si riu-
nisce il Parlamento presente-
rò una proposta, perché que-
sti soldi siano commisurati
all'effettiva durata della legi-
slatura…"
Assistiamo in questa fase
all'assurdo. Antonio Di Pietro
dichiara che "i soldi dell'Italia
dei Valori non sa nemmeno
come spenderli. L'altr'anno ci
abbiamo finanziato la raccolta
di firme sui referendum elet-
torali. La verità è che sono
soldi che servono ai partiti
storici che devono fronteggia-
re grandi indebitamenti da cui
devono rientrare…Noi aveva-
mo presentato un emenda-
mento nell'ultima Finanziaria,
ma non è passato. Siamo
stradeterminati, obiettiva-
mente così non si può andare
avanti…"
In merito alla campagna elet-
torale del 2006 nel quinquen-
nio i partiti prenderanno 520
milioni di euro, mentre per

finanziare le "liste" spesero
complessivamente "soltanto"
117 milioni di euro. Ad esem-
pio: Forza Italia spese
50.033.744 euro  e ne avuto
rimborsati 128.787.325 euro,
Ulivo (Ds e Dl) spese
28.028.000 e ne ha avuti rim-
borsati 158.341.830 euro;
UDC spese 12.389.160, euro
e ne ha avuti 36.640.225
euro; AN ha speso 6.234.198
e ne ha avuti 60.526.275; Idv
ha speso 2.223.522 euro e ne
ha vuti 10.726.055; Udeur ne
ha spesi 1.547.161 euro e ne
ha avuti 5.457.600; Prc ha
speso 1.635.989 euro e ne ha
avuti 34.931.985; Verdi-Pdc
(al Senato) ne hanno spesi
377.639 euro e ne hanno
avuti 8.383.190 euro.
Concludendo queste note
ricordiamo a noi stessi e ai
gentili lettori che anche le for-
ze politiche che non sono più
rappresentate in Parlamento,
per non aver raggiunto il quo-
rum richiesto dell'1%, conti-
nuano a ricevere i finanzia-
menti fino al 2010, come ad
esempio l'Udeur di Mastella, i
Verdi, i Socialisti, la lista dei
Consumatori ecc., mentre
tante famiglie italiane non
possono raggiungere la quar-
ta settimana per le spese di
prima necessità.

di Alfonso
Santoli
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RELIGIONE E
GLOBALIZZAZIONE

N U G A E di Michele  Zappella

Le orazioni  di  Berlusconi - Avuta la certezza del
successo elettorale, dopo l'abituale flop degli exit-

poll, Berlusconi è corso nella cappella privata di Palaz-
zo Grazioli. Inginocchiatosi dinanzi alla sua immagine,
ha rivolto al Signore fervorosi ringraziamenti, non tan-
to per una vittoria già preannunciata, quanto per l'insi-
pienza, l'improvvisazione, l'insulsaggine dei suoi avver-

sari, che hanno trasformato un'affermazione sicura in un trionfo tra-
volgente. Il sacrista della cappella, mio conoscente, mi ha informato
sul contenuto delle orazioni berlusconiane che, per la loro elevatezza
mistica, saranno inserite nel "Corpus Scriptorum Ecclesiasticorum
Latinorum" - CSEL. Le trascrivo fedelmente.

   Prima orazione  

Grazie, Signore, per avermi dato come avversario politico Veltro-
ni. Con la sua smania di semplificare il quadro elettorale, mi ha

semplificato il ritorno al governo. Da sindaco di Roma, evidentemen-
te, si è ispirato al principio del "divide et impera", grazie al quale
Roma fondò ed estese il suo impero grandioso. Egli, infatti, ha divi-
so la coalizione, che appoggiava Prodi, separandosi dai comunisti,
dai verdi e dai socialisti, e mi ha consentito di imperare. Lui divide
ed io governo. "Si può fare": ha detto nella campagna elettorale, ed
io ho fatto. Grazie, Signore, per avermi dato Veltroni!
Proposito- Mi propongo di regalare a Veltroni un'opera inedita, scrit-
ta dal generale Cadorna e dal generale Badoglio, all'indomani del-
la rotta di Caporetto. Il suo titolo è: "Strategia della disfatta".

    Seconda orazione   

Grazie, Signore, per avermi dato come avversario politico Pannel-
la. I suoi radicali non contano niente, non sono un partito, né un

movimento, né un gruppo, non sono niente di niente. Eppure, sono
riusciti genialmente a farsi intruppare dal PD di Veltroni. Senza
alcun peso elettorale, hanno invece pesato, e quanto, impaludando
Veltroni sulle questioni etiche e spingendo molti cattolici ad emigra-
re in altri lidi. Grazie, Signore, per avermi dato Pannella!
Proposito- Mi propongo di mandare, ogni giorno, a casa Pannella,
una guantiera di tramezzini, cornetti alla crema e pastarelle, per
sostenere il capo dei radicali, durante i suoi abituali scioperi della
fame.

    Terza orazione    

Grazie, Signore, per avermi dato come avversario politico Diliber-
to. Il segretario comunista vede, nella falce e nel martello, la

soluzione dei mali del mondo. Forse, non si è reso conto che, nel-
l'agricoltura tecnologizzata di oggi, la falce non si usa più. E il mar-
tello serve solo per inchiodare al muro gli appendiquadro. E'stupefa-
cente l'intensità con cui l'ideologia comunista necrotizza e mummifi-
ca i cervelli. Grazie, Signore, per avermi dato Diliberto!
Proposito- Mi propongo di far traslare la mummia di Lenin, dalla
Piazza Rossa di Mosca, ove nessuno più la vuole, al Pantheon di
Roma. Così Diliberto, ogni giorno, potrà bearsi nel contemplare un
sì perfetto modello di mummificazione per sé ed i suoi.

   Quarta orazione    

Grazie, Signore, per avermi dato come avversario politico Berti-
notti. Il rifondatore del comunismo, per tutta la campagna elet-

torale, ha invocato l'equa ridistribuzione del reddito e si è prefisso il
compito di aumentare pensioni e salari. Ma, nei due anni del gover-
no Prodi, dove stava? A Cuba, per assistere Fidel Castro infermo? O
a Pechino, per suggerire ai cinesi di non farsi tentare dalle seduzioni
neocapitaliste? Non sedeva il bravo Bertinotti sullo scanno più alto di
Montecitorio? E il suo partito e i suoi uomini non erano al governo? E
chi doveva pensare ai pensionati e ai lavoratori? Il mago Merlino o la
Fata dai capelli turchini? Grazie, Signore, per avermi dato Bertinotti!
Proposito- Mi propongo di donare a Bertinotti un appartamento,
intestandolo completamente a suo nome. Infatti, dei dodici fabbrica-
ti che possiede, ben dieci sono in comproprietà con la moglie.

    Quinta orazione    

Grazie, Signore, per avermi dato come avversario politico Pecora-
ro Scanio. Il principe degli ecologisti e verdisti ha espresso una

concezione integrale e globale dell'ambiente, secondo cui è sbagliato
parlare di rifiuti. Che cosa sono quelli che noi, erroneamente, definia-
mo rifiuti? Sono elementi organici, sostanze chimiche, composti
minerali che risultano dall'ambiente e nell'ambiente vanno inseriti e
integrati in un processo di arricchimento. Via le discariche, via gli
inceneritori, via i termovalorizzatori che impediscono questo natura-
le sviluppo dell'ambiente. Si promuove l'ambiente, ammucchiando
dappertutto la manna degli olezzanti residui fisici e industriali, testi-
monianze storiche della civilizzazione umana. Grazie, Signore, per
avermi dato Pecoraro Scanio!
Proposito- Mi propongo di offrire a Pecoraro Scanio un gregge di
pecore, perché egli lo porti a pascolare (e chi più di lui che è Peco-
raro!) nelle verdeggianti praterie di Acerra. Là egli potrà godere dei
soavi effluvi delle calde e fragranti evacuazioni delle pecore ambien-
taliste, immergersi nella natura impregnata dalla più pura diossina,
aspirare a pieni polmoni balsamiche fibre di amianto, in una meravi-
gliosa osmosi verde-ambientale.

   Sesta orazione   

Grazie, Signore, per avermi dato come avversario politico Rosy
Bindi. La paladina della sinistra cattolica o, meglio, dei cattolici

sinistri, s’ingegna, a seconda delle proprie convenienze, ora di far fin-
ta di seguire la Gerarchia della Chiesa, ora di non fingere di prende-
re da essa le distanze. E, poi, quel cardinale Ruini che non capisce
che le unioni di fatto legalizzate introducono delle vivificanti novità in
una morale cristiana stantia e regredita! Grazie, Signore, per avermi
dato Rosy Bindi!
Proposito- Mi propongo di consegnare, in omaggio, alla Bindi una
copia del "Catechismo della Chiesa Cattolica", perché ella possa ave-
re una qualche conoscenza di che cosa è la Legge naturale, e la Leg-
ge divina, e il Decalogo.

    Orazione conclusiva   

Signore, dammi sempre questi avversari politici. Con una banda
così scalcinata di inetti e di incapaci all'opposizione, dentro e fuo-

ri il Parlamento, potrò governare, a mio piacimento, per i prossimi
cinquant' anni. Grazie, Signore!                                

Nel discorso
che ai primi

dell'anno Papa
Benedetto XVI
rivolse ai supe-
riori maggiori
degli Istituti
religiosi, indicò i
tre segni dei
tempi che la

Chiesa deve tenere presenti e
scrutarli per una sua più effica-
ce presenza nel mondo: la glo-
balizzazione, il secolarismo e la
ricerca di spiritualità fuori dalle
religioni istituzionalizzate.
Ci proponiamo di offrire alcu-
ne osservazioni sulla prima,
avendo già trattato in altre
occasioni delle altre due.
Il processo di globalizzazione
della vita culturale ed econo-
mica del mondo moderno è
sotto gli occhi di tutti e proce-
de con impressionante rapidi-
tà come lo dimostrano alcune
grandi nazioni dell'Asia e dell'
America meridionale. Il pro-
blema è universale, ma pone
particolari sfide al mondo occi-

dentale, che vede per la prima
volta dopo secoli messo in
discussione il suo predominio
culturale, economico e politico
dall'evolversi di grandi e popo-
lose nazioni dell'Asia, quali la
Cina e l'India.
Non v'è dubbio che la fede
religiosa, cruciale nel formarsi
della coscienza nazionale ed
identità di molte nazioni, può
giocare un ruolo molto impor-
tante sia in positivo, animando
e promuovendo la coesistenza
pacifica e la comprensione tra
i popoli, che in negativo
accentuando diversità, incom-
prensioni e conflitti egemonici
e grossi interessi commerciali.
Sono trascorsi poco più di die-

ci anni da quando in certi
ambienti filosofici e scientifici
dell'Occidente si dava la reli-
gione come spacciata dalla
vita pubblica, ridotta ad una
esperienza meramente perso-
nale e sentimentale e di cui
molti uomini e donne ritene-
vano di poterne fare a meno.
Però in realtà  la religione fin
dal tempo dell'Illuminismo
non ha cessato di esistere e di
farsi valere nella vita pubblica
e privata anche se in tono
minore. Dagli inizi di questo
secolo stiamo tuttavia assi-
stendo  ad un ritorno del
sacro, al risveglio della religio-
ne sotto forme varie di movi-
menti, sette, esperienze misti-
che sia individuali che colletti-
ve, ma soprattutto in un gran-
de impegno per la pace, per la
comprensione tra i popoli, ini-
ziative di lotta alla povertà, ai
mali derivanti dalla società
consumistica ed edonistica,
con l 'affermarsi del dialogo e
della solidarietà. Tutto questo
fervore di opere è animato e

ispirato dagli insegnamenti e
dalla tradizioni umanitarie del-
le varie religioni, in modo par-
ticolare del cristianesimo che
ha dato molto rilievo al rispet-
to della dignità della persona
umana, al valore della legge
morale nella vita privata e col-
lettiva, all'eguaglianza di tutti
gli uomini nei doveri e nei
diritti e soprattutto del diritto
alla libertà, che è alla base
della democrazia. Non bisogna
d'altronde ignorare che nello
stesso periodo abbiamo visto
il sentimento religioso stru-
mentalizzato in non pochi pae-
si e  società islamici  associato
al terrorismo e usato per il
sogno egemenico del califfato,

come potere unico e assoluto
sia religioso che politico. Nel-
l'Induismo, poi, si è verificato
l'acuirsi a fini nazionalistici
dell'ostracismo verso altre
religioni, specialmente contro
la religione cristiana. Ma
anche al di fuori di queste for-
me di fanatismo la fede reli-
giosa può diventare strumento
di esclusione verso persone
che nella stessa comunità non
ne condividono i dettami e le
forme di osservanza. Diventa
quindi necessario  aprirsi al
dialogo affinchè nel reciproco
riconoscimento e rispetto, il
fattore religioso diventi fattore
di progresso, di assimilazione
di valori etici comuni per un
fruttuoso e  civile progresso e
una convivenza comune. Per
la prima volta, dopo secoli di
predominio, i paesi occidentali
devono far fronte al sorgere di
nuove grandi potenze militari
ed economiche in Asia. Questa
sfida di rilievo mondiale non
potrà essere affrontata senza
una dimensione spirituale.
Quando tutto sembra cambia-
re ed antiche certezze appaio-
no minacciate da dubbi ango-
sciosi, ed il futuro si presenta
oscuro ed indecifrabile, si ren-
de necessario scoprire  o
riscoprire l'essenziale umiltà
dell'uomo di fronte al suo
Creatore. La stessa scienza e
la tecnologia, ritenute fino a
pochi anni fa l'unica risposta ai
nostri bisogni ed attese, vacil-
lano di fronte al mistero della
vita dell'uomo e del cosmo di
cui egli  parte, e non  sono più
in grado di essere al suo servi-
zio  e progresso materiale e
spirituale, ma rischiano di
distruggerlo nella sua specifi-
ca e particolare identità. Ma
per rispondere alle vitali aspi-
razioni dell'uomo medesimo,
la religione deve  purificarsi,
superare certi aspetti pura-
mente formali e ritualistici,e la
tentazione di aspirare o farsi
strumento di potere assoluto e
politico sulle coscienze, ma
diventare  mezzo di libertà e di
elevazione morale e civile, di
fratellanza, di solidarietà e di
convivenza pacifica ed arric-
chimento  culturale reciproco.
In questo modo, la fede reli-
giosa potrà dare un'anima alla
globalizzazione e farne la via
per tutti di un avvenire migliore.

+Luigi 
Barbarito     
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o Speciale Convegno - Diocesi di A

Spunti di riflessione dal XVIII Convegno Ecclesiale Diocesano

CHIESA: "FAMIGLIA DI FAMIGLIE" 
LABORATORIO DELLA PAROLA DI DIO?

L'ascolto e la lettura della parola di Dio costituiscano il nutrimento di
ogni famiglia cristiana. Genitori e figli insieme, con gradualità e nel

rispetto delle età e delle capacità di ciascuno, attuino qualche forma di
meditazione della Parola: da quella della preparazione o ripresa setti-
manale dei brani biblici proclamati nella messa domenicale a quella più
frequente o quotidiana almeno in alcuni periodi forti dell'anno liturgico,
a quella praticata in ogni giorno dell'anno in modo più sistematico e
puntuale secondo il metodo della "lectio divina". La comunità cristiana,
da parte sua, non tralasci di educare ogni famiglia e di accompagnarla
e aiutarla con opportuni sussidi perché l'ascolto, l'accoglienza e la pra-
tica della parola di Dio costituiscano la solida roccia su cui viene fonda-
ta la casa (cf Mt 7, 21-27)" (Direttorio di Pastorale Familiare, 140).
Da qualche giorno si è concluso il XVIII Convegno Ecclesiale Diocesa-

no dove, le conclusioni del Vescovo Mons. Marino, sono state da stimolo e riflessione.
Queste hanno, innanzitutto, evidenziato che la comunità diocesana è sì desiderosa del-
la Parola di Dio, ma ha una forte difficoltà a confrontarsi con la Stessa. 
Essa, infatti, è e rimane, al centro della nostra considerazione - ne sono riprova i temi
che sono stati proposti in questi anni (cf Ufficio Famiglia e Vita) -  ma, comunque, c'è né
un forte bisogno in risposta alle problematiche che percepiamo come urgenti: la Chiesa
coerente alla sua natura, deve essere aperta al dialogo con il suo tempo, senza ambiguità.
È opportuno, perciò, prendere in considerazione ciò che la Parola di Dio suggerisce alle
nostre comunità parrocchiali e ai diversi gruppi di aggregazione ecclesiale, riguardo al
tema della famiglia, per stimolare il nostro vivere con coerenza la fede cristiana e, anche,
per rispondere alle esigenze di una matura vita sociale. Oggi, infatti, la famiglia non è
ritenuta più la base sicura del convivere sereno nella nostra società; il Paese, con le sue
amministrazioni pubbliche, sembra decidere, in base a dubbie interpretazioni dell'opinio-
ne pubblica, quali debbano essere i decreti e le leggi più opportune che possano orien-
tare e regolare la sua impostazione e le sue dinamiche. 
Dalle considerazioni finali del Convegno si impone, dunque, un serio ripensamento sulla
pastorale familiare. Nell'Apostolicam actuositatem, 11 si afferma: "La famiglia ha rice-
vuto da Dio la missione di essere la prima e vitale cellula della società. E tale missione
essa adempie se, mediante il mutuo aiuto affetto dei membri e l'orazione fatta a Dio in
comune, si mostra come il santuario domestico della Chiesa e se tutta la famiglia si inse-
risce nel culto liturgico della Chiesa". La Familiaris consortio al n. 52 definisce che la
"missione apostolica" della famiglia, in continuità con quella degli apostoli, radicata nel
Battesimo, riceve, dalla grazia sacramentale del Matrimonio, una nuova forza per tra-
smettere la fede, e nella carità edificare, santificare e trasformare l'attuale società
secondo il disegno di Dio.
La comunità parrocchiale "fa della famiglia un ruolo privilegiato della sua azione, sco-
prendosi essa stessa famiglia di famiglie e, considera la famiglia non solo come desti-
nataria della sua attenzione, ma anche vera e propria risorsa di cammini e delle propo-
ste pastorali" (CEI, Il volto missionario delle parrocchie in un mondo che cambia. Nota
pastorale [30.V.2004], 9). 
Ma per quale ragione la famiglia è chiamata ad essere e diventare - come si evince dal
Direttorio di pastorale familiare - non solo un settore della pastorale, ma un soggetto
fondamentale per la vita e la missione della Chiesa? (cf C. GIULIODORI, La famiglia luo-
go unificante della pastorale, in CEI-UNPF, Sulle orme di Aquila e Priscilla. La formazio-
ne degli operatori di pastorale "con e per" la famiglia, San Paolo, Cinisello Balsamo (Mi)
1998, 148). Fondata sul sacramento del Matrimonio, la famiglia cristiana viene edificata
e plasmata come immagine viva della Chiesa stessa. Per questo si configura ed è rite-
nuta, come "comunità salvata e salvante" (cf Familiaris consortio, 50). 
La sua qualifica di "Chiesa domestica" dice che c'è un legame essenziale tra Chiesa e
famiglia: la prima è viva, se è viva la seconda (cf GIOVANNI PAOLO II, Lettera ai sacer-
doti per il Giovedì santo 1994, 3).
Da tali considerazioni è possibile, con realismo e gradualità, lavorare pastoralmente nel-
la comunità cristiana? Certamente, l'esigenza di questa innovazione è presente tra i
fedeli laici. Tuttavia, non solo l'azione ecclesiale non può essere ridotta a un insieme di
attività da realizzare, ma si tratta di creare anche le condizioni perché, da comunità fat-
te di tante iniziative, attività e "cose da adempiere", ci si incammini verso comunità
"laboratorio", cioè comunità-in-formazione o comunità di pratica (cf D. LIPARI, Appren-
dimento e "comunità di pratica", in AICA, Formazione e comunità cristiana. Un contribu-
to al futuro itinerario, Urbaniana University Press, Roma 2006, 199-207). 
Il termine laboratorio è "una di quelle parole che sono entrate prepotentemente in que-
sti ultimi anni nel campo formativo" (BARBON, Nuovi processi formativi nella catechesi.
Metodo e itinerari, Dehoniane, Bologna 2003, 218). Ma cosa vuol dire trasformare le
nostre parrocchie in comunità laboratorio? Quali sono gli aspetti che definiscono una
comunità, impegnata nella formazione, secondo i parametri di un laboratorio?
È una comunità che, prima di tutto, con la sua realtà educa, poiché essa è e lo deve
essere in maniera sempre più pregnante, un permanente cantiere pastorale.
Una Chiesa (e più in concreto una parrocchia) deve, appunto, farsi laboratorio di fede
sul paradigma familiare, sia sperimentando con la lettura della Parola di Dio,
attraverso il metodo della lectio divina - che è, appunto, il vedere, il toccare e il con-
dividere (cf Mc 3,14; Gv 1,39.46; 1Gv 1,1) - sia riproducendo le condizioni di setting for-
mativo, valide per un'autentica esperienza di Chiesa.

di don Pasquale

Iannuzzo
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foto servizio di Franco Candela
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Esilarante condanna,
ma nello stesso tempo

carica di significativa
attenzione del legislatore
nei confronti degli spetta-
tori di manifestazioni tea-
trali, quella inflitta di
recente dal locale Tribu-
nale di Chiavari alla nota
e brava attrice Monica
Guerritore.
Nel caso di specie i Magi-
strati ha condannato la
Guerritore a risarcire gli
organizzatori del locale
Festival di Rapallo, in
quanto ha rilevato "la
configurabilità di un ina-
dempimento contrattua-
le", per essere durato lo
spettacolo rappresentato
troppo poco (solo 35
minuti) rispetto al com-
penso preteso e pagato
dagli organizzatori della
rassegna (ben 4.000,00
euro).
E così l'artista dovrà
restituire la metà di
quanto percepito, contra-
riamente a quanto aveva-
no chiesto gli organizza-
tori dell'evento che, tra-
mite il loro legale, aveva-
no richiesto la restituzio-
ne dell'intera somma ver-
sata, oltre al risarcimento
dei danni morali e mate-
riali subiti.
Secondo il Collegio del
Tribunale adito, "la con-
venuta attrice, avendo

rappresentato uno spet-
tacolo di estrema brevità,
ha alterato di fatto l'equi-
librio tra le prestazioni del
contratto", violando così
quanto sancito dal codice
civile all'art. 1375, il qua-
le statuisce che "il con-
tratto deve essere ese-
guito secondo buona
fede".
In sostanza l'attrice
avrebbe almeno dovuto
recitare per una intera
ora per avere diritto
all'integrale compenso
pattuito; recitando per
minor tempo avrebbe così
prodotto un inadempi-
mento rispetto all'accordo
intrapreso con gli orga-
nizzatori.
Sembra, comunque, che
la sig.ra Guerritore non
resterà inerte a tale deci-
sione, ma starebbe valu-
tando la proposizione di
un appello per salvaguar-
dare la sua immagine e
per richiedere un risarci-
mento dei danni conse-
quenziale molto elevato.
(fonte Italia Oggi del
21/4/2008)  

***

Saranno trasmessi in
altrettante abitazioni di
tutti i cittadini presenti
sul territorio italiano circa

60.000 questionari,
diversi per tipo di richie-
ste e modalità di compila-
zione, contenenti richie-
ste di giustificazioni in
ordine a contraddizioni
emerse tra reddito dichia-
rato e possesso di beni di
valore.
In tal modo l'Agenzia del-
le Entrate riscopre nuova-
mente il cosiddetto "red-
ditometro", strumento
finanziario già utilizzato in
passato per indagare sui
contribuenti attraverso
sistemi incrociati di noti-
zie in suo possesso, tutte
da verificare, e reali beni
posseduti dal cittadino
ma non denunciati. 
La novità di tali richieste
sarà senza dubbio que-
st'anno la possibilità che
il Fisco avrà di effettuare
indagini a campione tutte
le volte che il redditome-
tro riscontrerà una evi-
dente differenza tra red-
dito ufficialmente denun-
ciato e tenore di vita
sostenuto dal contribuen-
te, indagini che potranno
anche scaturire in richie-
ste di movimentazioni
bancarie agli Istituti di
credito, incastrandolo
così senza alcuna possibi-
lità di difesa.
Ma se risulterà alquanto
agevole tale tipo di accer-
tamento incrociato con-

dotto nei confronti dei
semplici cittadini, la diffi-
coltà aumenterà quando
si andrà ad indagare sui
beni risultanti in capo a
società, per il semplice
fatto che non sarà sem-
pre semplice risalire al
loro reale acquirente.
Auguriamoci, comunque,
che gli ispettori dell'Agen-
zia delle Entrate riescano
nel loro intento di stanare
quanti più evasori possi-
bile sull'intero territorio
nazionale. (fonte Italia
Oggi del 21 aprile 2008).

***
Edito da IL SOLE 24 ORE
di Milano è uscito di
recente un interessante

"Manuale delle società"
2008, a cura di Silvio
D'Andrea con prefazione
di Vincenzo Franceschelli.
Il volume, di agevole con-
sultazione per il lettore,
risulta essere una guida
completa ed esaustiva
per chi si occupa della
gestione di tutti i tipi di
società, sia di persone,
sia di capitali che coope-
rative.
Aggiornato con il recente
decreto del 12 settembre
2007, n. 169, esso analiz-
za gli effetti più rilevanti
del fallimento delle socie-
tà commerciali alla luce
della riforma fallimentare
e delle recenti modifiche
"del correttivo applicabili
ai procedimenti per la

dichiarazione di fallimen-
to pendenti al 1° gennaio
2008, nonché alle proce-
dure concorsuali e di con-
cordato preventivo aperte
successivamente al 1°
gennaio 2008".
L'opera comprende una
parte generale ed altre
tre parti dedicate espres-
samente alle società di
persone, di capitali e alla
disciplina sulle cooperati-
ve e diventa un utile ed
indispensabile strumento
per tutti gli operatori in
campo societario, in virtù
anche della comparazione
offerta tra vecchio e nuo-
vo regime e alla ampia
giurisprudenza in materia
fornita. (fonte Guida al
Diritto n. 4 - Aprile 2008).

OSSERVATORIO GIURIDICO
( a cura dell'avv. Ernesto Pastena)

Adistanza
di qual-

che giorno
dallo svolgi-
mento delle
e l e z i o n i
politiche, è
opportuno e

doveroso fer-
mare l'atten-
zione sui

risultati dello scrutinio
delle schede elettorali. La
percentuale dei votanti,
oltre l'80% degli elettori
e, quindi, con una lieve
flessione rispetto alle ele-
zioni politiche del 2006,
ha dimostrato la passione
civile ed il senso di
responsabilità dei cittadi-
ni italiani che, con il loro
voto, hanno riposto anco-
ra una volta, la loro fidu-
cia nelle istituzioni demo-
cratiche del nostro Paese.
Il senso civico ha prevalso
sull'antipolitica e ha por-
tato gli italiani a rinuncia-
re ad una protesta gene-
ralizzata contro la casta
politica.
La legge elettorale vigen-
te non ha garantito la
rappresentanza democra-
tica. In assenza delle pri-
marie per la scelta dei
candidati, che nessun
partito ha messo in cam-
po, i cittadini non hanno
potuto scegliere diretta-
mente nessuna persona,
lasciando ogni decisione
ai segretari di partito,
come avviene nei regimi
oligarchici; concentrando-
si sostanzialmente il voto
su due partiti, si esige da
parte del corpo elettorale
trasparenza e controllo
sulla democrazia interna
dei partiti. Pertanto, tutte
le forze politiche e soprat-
tutto i due partiti maggio-
ri, Pdl e Pd, hanno il
dovere di modificare la
legge elettorale, per ren-
derla più democratica e

più rispettosa della volon-
tà popolare, ripristinando
le preferenze che neppure
la legge fascista cd. Acer-
bo aveva abolito.
Le scorse elezioni hanno
fatto registrare l'exploit
della Lega Nord, che ha
ottenuto 1.776.000 voti
in più, rispetto a quelli del
2006. Sorprendente il
successo della Lega in
Emilia-Romagna, con
oltre il 7% dei voti alla
Camera, dimostrando di
sapere intercettare il con-
senso ed il voto di quanti
hanno visto nel governo
Prodi il volto dell'esattore
esoso e quello troppo
arrendevole nei confronti
dell'immigrazione clande-
stina e non. Ha ragione
Bertinotti quando afferma
che la sinistra ed i sinda-
cati sono restati fuori dal-
la fabbrica e che molti
lavoratori, per la tutela
dei loro diritti si sono
rivolti al sindacato, ma
politicamente si sono
avvicinati alla Lega.
Anche Cremaschi, segre-
tario nazionale della Fiom
e capo della minoranza di
estrema sinistra della
Cgil, dichiara che non si
doveva fare la grande
opposizione a Berlusconi,
ma tornare nelle fabbri-
che e battersi per il sala-
rio. Gli episodi di crimina-
lità, poi, che hanno inte-
ressato le regioni del
nord, hanno creato una
situazione di allarme e di
insicurezza nelle popola-
zioni del nord. Pertanto,
la legge Bossi-Fini deve
essere applicata nella sua
interezza, salvo qualche
temperamento reso
necessario da una mag-
giore tutela dei diritti
umani.
Le elezioni hanno eviden-
ziato, altresì, la scompar-
sa in Parlamento, della

sinistra cd. radicale che
ha perduto 2.770.000
voti. Sul risultato hanno
influito negativamente la
politica del no degli
ambientalisti di Pecoraro
Scanio, la critica esterna
dell'azione di governo da
parte dei ministri della
sinistra e dei rispettivi
partiti, la confusione e la
conflittualità della coali-
zione dell'Ulivo e la forza
attrattiva del Pd nei con-
fronti di Sd che è apparsa
quasi pentita e poco con-
vinta della rottura con il
partito dei Ds.
La extraparlamentarizza-
zione della sinistra radica-
le è motivo di grande pre-
occupazione. Il senatore
Andreotti è stato sempre
convinto che, per evitare
turbolenze politiche, la
sinistra deve avere in Par-
lamento la sua rappre-
sentanza, perchè non
senta lo Stato come un
istituzione aliena o ostile.
L'ex presidente Ciampi

parla di rischio di incogni-
te pericolose, in quanto le
frange estreme vedevano
nei partiti della sinistra
radicale una carenza di
compensazione del con-
flitto sociale.
Il leader del Pd, Veltroni,
ha dichiarato di voler con-
frontarsi con l'Udc e di
dialogare con le forze del-
la sinistra non rappresen-
tate in Parlamento. Si
ritiene che sia il meno
indicato a svolgere questo
ruolo, avendo con le sue
scelte indotto gli elettori
di sinistra, per un verso a
far convergere un voto
utile sulle liste del Pd e
per l'altro a manifestare il
loro disagio, rifugiandosi
nell'astensione che ha
decretato la fine dei grup-
pi parlamentari della sini-
stra.
I grandi partiti non hanno
guadagnato voti, con un
consenso popolare infe-
riore al previsto. Infatti, il
Pdl ha ottenuto poco più

di 13,6 milioni di voti,
mentre nelle elelzioni del
2006, Fi e An avevano
ottenuto quasi 13,8 milio-
ni di voti. La flessione
risulta maggiore se si tie-
ne conto degli 800.000
voti di As, Dc e Psi e Pen-
sionati che si sono pre-
sentati nelle liste del Pdl.
Anche il Pd di Veltroni,
pur in presenza di un pic-
colo progresso percen-
tuale, non ha sfondato
nell'elettorato, ottenendo
12 milioni di voti contro
gli 11,9 milioni di voti del-
l'Ulivo nel 2006; a questi
bisogna aggiungere una
parte dei 900.000 voti
ottenuti dalla Rosa nel
pugno ed ora portati in
dote dai radicali. L'eletto-
rato ha fatto un'apertura
di credito al Pd, ma non
tale da affidargli il gover-
no del paese.
E' mancato il radicamento
sul territorio di un partito
ancora in fase di costru-
zione. Non ha giovato

scaricare Prodi, quasi a
prendere le distanze dalle
sue scelte governative.
Dispiace leggere quanto
ha dichiarato Veltroni al
quotidiano La Repubblica:
"negli strati profondi della
popolazione i lasciti della
vecchia maggioranza
sono stati tasse, rifiuti e
veti". E' lecito chiedersi
perchè i Ds non abbiano
bloccato la crociata fisca-
le di Visco contro i ceti
medi, i lavoratori dipen-
denti ed i pensionati.
Dal punto di vista sistemi-
co, la semplificazione del
quadro politico, con la
riduzione dei gruppi par-
lamentari che ci avvicina
ai modelli europei,
sostanzialmente bipartiti-
ci è stata troppo repenti-
na e drastica. La nuova
legge elettorale dovrà
tener conto dei vari filoni
politico-culturali che
caratterizzano la società
italiana, per non dover
registrare la scomparsa
del Psi che ha avuto una
parte rilevante nella poli-
tica italiana del secolo
scorso. La sua scompar-
sa, dopo 116 anni in Par-
lamento è motivo di tri-
stezza per ogni democra-
tico, come la scomparsa
di ogni organo di stampa.
Si è in presenza di una
emergenza che riguarda
la rappresentanza demo-
cratica.
Concludendo, si può far
proprio l'augurio che ha
formulato al nostro Paese
il prof. Attali, presidente
della commissione per le
riforme voluto dal presi-
dente Sarkozy in Francia:
che l'Italia riesca ad ave-
re un governo stabile che
riformi la legge elettorale,
metta in opera le riforme
strutturali e quelle per
stabilizzare la finanza
pubblica.

Elezioni politiche 2008 - L'Italia svolta a destra e scompare la sinistra

di Paolino
Salierno

Avellino - Palazzo di Giustizia
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La Gifra in festa!
Domenica 20 aprile in tutta Italia si è festeggiata la
Giornata della Gifra e noi della Fraternità di Atripalda
non abbiamo perso neanche questa occasione per
testimoniare alla nostra comunità la gioia che deriva
dall'incontro con Cristo, secondo l'esempio di France-
sco e Chiara d'Assisi.
Nella serata di sabato 19 aprile, dopo un momento di
preghiera nella chiesa del Convento "S. Giovanni Bat-
tista", eravamo già in Piazza Umberto I ad accogliere
la cittadinanza con balli e canti. Qui si trovava anche
uno stand all'interno del quale fotografie e diversi car-
telloni presentavano la nostra realtà, oltre a dei buo-
nissimi dolci e dei graziosi lavoretti in decoupage, tut-
ti realizzati da noi. Tutto questo è proseguito anche
nella mattinata di domenica. Sempre domenica mat-
tina, durante la S. Messa delle ore 10.30, oltre alla
consueta animazione liturgica, ci sono state anche le
testimonianze di due giovani della nostra fraternità.
Essi hanno raccontato della loro storia, del loro cam-
mino nella Gioventù Francescana e di cosa vuol dire
sentirsi "fratello" dell'altro, ovvero riconoscere sem-
pre il volto di Cristo nella persona che ti sta affianco,
metterla al centro della nostra vita e spendersi sem-
pre per la sua felicità. Al termine della Celebrazione
Eucaristica, tutti insieme si è tornati nella piazza per
continuare la festa.
Giunti alla fine di questa nuova esperienza, è dovero-
so ringraziare tutte le persone che ci hanno accolto,
tutti coloro che hanno partecipato ai nostri giochi e ci
hanno manifestato il loro sostegno, a Mons. Francesco
Marino, che con la sua presenza nella serata di saba-
to, nonostante i suoi numerosi impegni, ci ha dato
una grande iniezione di energia per il prosieguo della
manifestazione, a Padre Vito e a Padre Pedro, che non
ci fanno mai mancare il loro supporto.

Igino Tomasetta
Gioventù Francescana di Atripalda

Con una grande parteci-
pazione di terziari e non,
nella sala consiliare del
Comune di Volturara Irpi-
na si è conclusa la 6^
edizione della manifesta-
zione del "Dipingi le piaz-
ze di pace" che ogni
anno l'Ordine Francesca-
no Secolare Minori, pro-
muove per testimoniare
il suo impegno in ordine
alla pace.
La manifestazione, il cui
tema dell'anno "famiglia
umana comunità di
pace", è stata una occa-
sione importante di
riflessione sulla famiglia
che è "attaccata" da più
fronti e messa in discus-
sione come istituzione
sacra fondata sul matri-
monio.
La manifestazione ha
avuto vari momenti nelle
quattro fraternità della
zona e precisamente:
- Testimonianza di una
coppia ad Atripalda il cui
tema è stato: "famiglia
culla dell'amore e della
pace"
- Veglia di preghiera a
Salza Irpina durante la
quale è stato letto uno
stralcio del messaggio
del santo Padre per la
giornata mondiale per la
pace.
- Cineforum e conferenza
ad Avellino dove i relato-
ri hanno trattato l'aspet-
to delle nuove fragilità
della famiglia e il nostro
vescovo S.E. Mons. Fran-
cesco Marino ha sottoli-
neato che tutta l'umanità
deve sentirsi e vivere
come famiglia. Essa è,
infatti, luogo di umaniz-
zazione, luogo di dialogo,
luogo di cultura. La fami-
glia è sede e garante di
valori non negoziabili: la
dignità della persona, la
sacralità della vita. 
Il vescovo ha anche sot-
tolineato che occorre
restituire alla famiglia la
sua identità di famiglia
naturale fondata sul

matrimonio aperta alla
vita e all'educazione,
cercando di trovare un
dialogo per trasmettere
la verità della famiglia,
testimoniando quello in
cui crediamo per far sì
che ha famiglia diventi
soggetto di solidarietà e
missionarietà.
- La conferenza a Voltu-
rara ha avuto come
tema: "la missione edu-
catrice della famiglia sul
modello della famiglia di
Nazareth".  S.E. Mons.
Francesco Alfano, arcive-
scovo  di Sant'Angelo dei
Lombardi, ci ha introdot-
ti sul tema con parole
chiare e profonde, pre-
mettendo che la famiglia
deve svolgere una chia-
mata di Dio ed ha una
sua missione cioè è chia-
mata a fare qualcosa e a
trasmettere. Per prende-
re a modello la famiglia
di Nazareth ha citato il
brano del vangelo di
Luca in cui si parla di
Gesù che viene trovato
nel tempio dopo tre gior-
ni. E' inutile dire che i
collegamenti che mons.
Alfano ha delineato tra la
famiglia di Gesù e il vis-
suto quotidiano delle
nostre famiglie sono sta-
ti continui, efficaci e pro-
fondi suscitando rifles-
sioni in ognuno di noi. E'
passato simultaneamen-
te dal brano alla nostra
realtà, ha messo in evi-
denza i disagi di Maria e
Giuseppe quando hanno
perduto il figlio sottoline-
ando il loro tornare indie-
tro a cercarlo. Quanti
genitori dialogano con i
loro figli? Quanti riescono
a comprenderli? In sinte-
si questo brano ci inse-
gna come le famiglie
devono comportarsi nel
ruolo educativo. Ad
ognuno un compito,
rispettare il ruolo degli
altri e accettare che i figli
crescano. Il professor
Michele Zappella ha poi

presentato la missione
educatrice della famiglia
attraverso la grazia e la
fede. La missione educa-
tiva è una grazia che si
riceve con il sacramento
del matrimonio e conce-
de gli aiuti necessari
all'educazione dei figli.
La grazia di Cristo è
necessaria alla missione
educativa della famiglia.
Nel mettere in risalto le
tre grandi caratteristiche
dell’amore familiare:
fedele - eterno - fecon-
do, ci ha presentato il
senso dell'indissolubilità
del matrimonio. La mis-
sione educativa per
eccellenza nella famiglia
è l'educazione alla fede,
perciò la famiglia è per
eccellenza chiesa dome-
stica. Pregare in famiglia
è un esempio pedagogico
che si dà ai figli. Preghie-
ra e vita sacramentale
sono elementi decisivi
per la missione educativa
della famiglia.
I contenuti scaturiti dalle
relazioni di tutti gli inter-
venuti tra cui quelli di P.
Alfonso Piccoli OFM assi-
stente della commissione
regionale ofs famiglie, e
di P. Manuel, parroco di
Volturara Irpina, hanno
consentito di mettere a
fuoco il contesto in cui la
famiglia va collocata. 
Rinfrancati nella riflessio-
ne torniamo nella nostra
quotidianità ricchi dei
doni ricevuti per contri-
buire così a generare
nuovi rapporti e a inter-
rogarci sulla nostra
responsabilità in ordine
all'educazione familiare.
"Beata la famiglia dove
regna l'amore perché in
essa la fede è sempre
viva".

Anna Pelliccia Carrino

Delegata regionale  OFS
per la famiglia
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Brevi
PADRE PIO: DA GIOVEDI’ 24 APRILE

L’OSTENSIONE, GIÀ PRENOTATE
750 MILA PERSONE

“La ricognizione
canonica” - ha

detto mons. D’Am-
brosio - “in risposta a
una corale e circostan-
ziata richiesta inoltrata
alla Congregazione del-
le Cause dei Santi, è il
punto di arrivo di una
meditata e prolungata
riflessione; rientra nella
collaudata e secolare
prassi della Chiesa;
risponde alla storica
responsabilità di garan-
tire, attraverso appro-
priate procedure, una

prolungata conservazione del corpo del nostro Santo per
permettere anche alle generazioni che verranno la possi-
bilità di venerare e custodire le sue reliquie”. Anche un
comunicato dei frati cappuccini di San Giovanni Rotondo
conferma che le spoglie di Padre Pio sono state trovate “in
discrete condizioni”. Dopo le procedure idonee per garan-
tire al corpo del Santo di Pietrelcina le migliori condizioni
di conservazione, le spoglie mortali sono state composte
in un’urna che sarà collocata, da domani dopo la Messa,
nella stessa cripta in cui Padre Pio è stato sepolto per 40
anni, per consentirne la venerazione da parte dei fedeli. I
frati hanno istituito un numero telefonico (0882 417500)
per garantire a chi chiamerà la certezza del giorno e del-
l’ora di accesso alla cripta. Per i non prenotati ci sarà,
invece, un ingresso a parte, col rischio di dover attende-
re in coda per entrare.  

CHIESA E MEDIA: COMUNICAZIONE
DELLA CHIESA 

E “CULTURA DELLA CONTROVERSIA”

Tre vescovi - mons. Barry J. Hickey, arcivescovo di Perth
(Australia); mons. Alfonso Delgado, arcivescovo di San
Juan de Cuyo (Argentina) e mons. Claudio Giuliodori,
vescovo di Macerata (Italia) e alcuni direttori di Uffici
Comunicazione rifletteranno su "Cosa si aspetta un
vescovo dall'ufficio di comunicazione e cosa si aspetta un
direttore di comunicazione dal proprio vescovo". Esperti
in comunicazione istituzionale della Chiesa e giornalisti
incaricati di informazione religiosa in testate di grande
“audience”dibatteranno su alcune esperienze di dialogo
fra queste due realtà; sociologi come Andrea Maccarini,
dell'Università di Padova, rifletteranno sulle "tendenze
culturali" da tener presenti nel lavoro di comunicazione
della Chiesa. Il programma comprende, inoltre, sessioni
pratiche sulla preparazione degli interventi pubblici dei
portavoce della Chiesa e sul loro ruolo di fronte alle tele-
camere. Tra gli altri partecipanti, lo scrittore e giornali-
sta John L. Allen, Jean-Etienne Rime, presidente
dell'agenzia di comunicazione Giotto (Francia);
Andreas Englisch, corrispondente a Roma di Axel
Sprinter Verlag (Germania), Delia Gallagher, anali-
sta vaticana della CNN (Stati Uniti) ed Eugenia
Roccella, saggista e opinionista in diverse testate
italiane. Previste la partecipazione all'udienza
generale con il Santo Padre e una visita alla sala
stampa della Santa Sede.  

Campagna  abbonamenti  2008

Sostieni  “Il  Ponte”
abbonamento  ordinario    €  23.00  

abbonamento  sostenitore  €  50.00

abbonamento  benemerito  €  100.00

conto  corrente  n°.  82434556

Promos-
so da

un'autore-
vole par-
tnership,
composta
dalla Pro-
vincia di

Avell ino,
dall'Asses-

sorato al Lavoro, dal
Comune di Atripalda,

dalla BiMED (Associazio-
ne di Enti locali), dal
Gruppo Giovani , dalla
Confindustria Avellino ed
ENAIP - Campania, si è
svolto presso il Centro
Servizi P.M.I. di Atri-
palda, nei giorni 22, 23
e 24 aprile scorsi, la
Terza edizione di
Exporiente. Essa vuole
rendere alle nuove
generazioni, in partico-
lare agli studenti della
scuola secondaria di
secondo grado di Avelli-
no e della Regione Cam-
pania un'idea concreta
sulle diverse opportunità
che offre il mondo del

lavoro. La manifestazio-
ne racchiude in sé:
conoscenza, saperi,
mestieri e professioni
per l'ambiente. L'Expo-
rienta si distingue, infat-
ti, per il carattere strut-
turale e per la sua capa-
cità di fare il punto sul-
l'argomento.
In questa terza edizione,
la "tre giorni" si è posta

l'obiettivo di collegare la
formazione e il lavoro
altre deterrenti che con-
notano il divenire della
società contemporanea
nel suo insieme, e, in
particolare, nel Mezzo-
giorno. E' stato sottoli-
neato che un contesto,
come questo, in cui ele-
menti come l'ambiente e
il paesaggio, il patrimo-
nio storico, artistico e
architettonico risultano
essere elementi non
disgiungibili dall'opera
degli uomini che nella
tutela e nella salvaguardia
rimettono il governo della
prospettiva. E partendo

proprio da questo dato
che si è stabilito di con-
notare Exporiente 2008
attorno ai mestieri e alle
professioni, ai saperi e
alle conoscenze impe-
gnate in questo tempo
per la difesa del "conte-
sto mundi", della natura
e degli elementi indi-
spensabili per la vita
dell'uomo come, per

esempio, l'aria, l'acqua e
la terra, che in definitiva
danno identità al conte-
sto in cui esplode il quo-
tidiano di ognuno di noi.
Con i tre consueti spac-

cati espositivi (Istituzio-
ni e Territorio, Orienta-
mento e Formazioni,
Industrie e Servizi), il
convegno, che ha ospi-
tato la riflessione e il
confronto tra il contesto
istituzionale e i nostri
giovani, i laboratori e gli
incontri, è stato caratte-
rizzato dalla vocazione
dei protagonisti di esplo-
rare e concepire il con-
testo ambientale come
risorsa strategica per il
futuro della nostra
società, un bene, dun-
que, da salvaguardare in
maniera più consapevo-
le e partecipata. Un
salone che si è caratte-
rizzato per l’esposizione
dei Servizi ai privati e
alle imprese, in partico-
lare la gestione delle
risorse idriche, curate
dall’Alto Calore  Servizi
presente con uno stand
nel quale sono state
mostrate le opere più
significative presenti nei
130 Comuni soci, inte-
ressante anche l’esposi-
zione dei misuratori idri-
ci dal 1950 al 2008. Mol-
to curati anche gli altri
stand, sia delle aziende
che delle istituzioni,
Carabinieri, Polizia, Guardia
di Finanza, Aereonautica
Militare, Esercito e i Vigili
del Fuoco, tutte Istitu-
zioni sempre al fianco
dei cittadini e delle
imprese.   

Terza edizione del Salone Regionale
"Exporienta"

di Alfonso
d'Andrea 

Atripalda - Centro servizi

Il presidente e il D.G. dell’ACS
in visita all�exp�
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L'arte è il canto di secoli
di storia, il respiro ine-

briante del pensiero, il bri-
vido delle più autentiche
emozioni…E' l'eredità che
si tramanda da generazio-
ne in generazione e divie-
ne un vincolo di unione
per gli uomini di ogni raz-
za, di ogni credo religioso,
di ogni concetto politico,
abbattendo confini e fron-
tiere. Nelle sue più delica-
te forme espressive, con il
testo "Il tempo e la rosa"
(Edizioni Giuseppe Later-
za), Rosa Spera, comuni-
ca il messaggio della vita,
del dolore, della speranza,
della gioia, della trepida
attesa, talvolta della pro-
testa, della denuncia
coraggiosa di ingiustizie e
soprusi. Ecco perché la
poesia di Rosa Spera è
ricca di creatività e rap-
presenta una testimo-
nianza di indubbio valore
umano, morale e sociale.
Leggendo le sue liriche,
l'animo si rinfranca, disse-
tandosi alla fonte inesau-
ribile del bene. Pagine
bellissime rivelano la bra-
vura, la competenza, la
padronanza del linguaggio
e della parola. E' una poe-

sia che vibra d'amore e
diviene uno splendido
inno alla vita. Originale
nella stesura, nello sno-
darsi dei versi lungo l'iti-
nerario poetico, le liriche
raccontano vicende vissu-
te, affetti intensi come
quello materno in "Doni
d'amore"e "Attesa", quel-
lo paterno in "E tuonò il
nostro tempo", verso i
grandi della fede come
Giovanni Paolo II con "Il
fulgore delle Tue orme", la
solidarietà per le donne di
Kabul e per il dramma
degli angeli di San Giulia-
no. Ed ancora le liriche
descrivono scene di bel-
lezze della natura, come
in "Tramonto sul mare",
"La voce del vento", stu-
pore di fronte alle imma-
gini dell'amato paese
come in "Sulla vecchia
piazza", l'amore per la
propria terra in "Terra del
mio Sud". Poesia intensa,
sincera, coinvolgente,
densa di significato. La
poetessa scruta nel pro-
fondo della sua anima,
riscoprendo valori indele-
bili e regalando emozioni
al lettore. E' innamorata
della vita, della bellezza
della natura, della realtà
che la circonda. Sa descri-
vere con versi rapidi, colti
e raffinati, tutto ciò che
attrae la sua fantasia e il
suo intelletto. Rosa sa
ascoltare, meditare e
comunicare attraverso il
suo animo profondo. Pagi-
na dopo pagina, emerge
la padronanza del verso, il
variegato calore e colore

delle immagini, l'autenti-
cità delle emozioni, la
magia di una poesia che
affascina. È nata a Barlet-
ta (BA) ed ivi residente,
accademica di merito di
autorevoli centri culturali,
ha ricevuto per la sua atti-
vità letteraria svariati
riconoscimenti, collabora
attivamente con riviste
specializzate nel settore.
Fa parte del Movimento
Internazionale "Donne e
Poesia" di Bari ed è mem-
bro di giuria di diversi pre-
mi letterari. La sua produ-
zione poetica ha varcato i

confini nazionali: alcune
sue poesie sono state tra-
dotte in francese e i suoi
componimenti sono stati
inseriti in antologie didat-
tiche. Illustri critici si sono
interessati alle sue opere,
esaltandone i contenuti e
l'eleganza del verso. Pre-
miata ed apprezzata da
Mario Luzi, ha pubblicato,
nel maggio 2001, la rac-
colta di poesie "Oltre i
silenzi", che ha ricevuto
innumerevoli primi premi
e positivi apprezzamenti.
Più volte definita poetessa
delle dissolvenze e dei

grandi scenari naturali,
Rosa Spera ha ricevuto
per la sua attività lettera-
ria anche un riconosci-
mento dal Ministero per i
Beni Culturali e la nomina
di "Membro Honoris Cau-
sa" a vita del C.D.A.P.
(Centro Divulgazione Arte
e Poesia) di Viterbo. È
presente con le sue opere
su prestigiose antologie e
importanti biblioteche
sparse sul territorio nazio-
nale. Le sue considerazio-
ni sulla poesia sono state
pubblicate su libri di
diversi autori ed inoltre è

presidente di giuria del
premio naz. di poesia
"Massimo D'Azeglio" a
Barletta. Tantissimi i pre-
mi da lei conseguiti in
concorsi letterari naziona-
li ed internazionali, tra i
quali: 1° Premio "Cesare
Pavese" (CN), "La Monta-
gnola" (RM), "Picena"
(Ascoli Piceno), "Iniziative
Letterarie" (MI), "Ketty
Daneo" (Trieste), "Leo-
nardo" (FI), "Agenda dei
Poeti" (MI), "Nicola Mirto"
(Alcamo), "Neapolis"
(Na). 

Sensibilità e sentimento nelle poesie di Rosa Spera

Si svolgerà sabato 26 aprile ore
10.00 presso l'Antisala dei Baroni
del Maschio Angioino di Napoli, il
Premio " Ischia L'Isola dei Sogni"-
Oscar della Cultura Italiana, pro-
mosso dall'Accademia Universale
"Giosuè Carducci", fondatore e
presidente, professore Biagio Di
Meglio. La Commissione Giudica-
trice  del Premio "Ischia l'Isola dei
Sogni", per le Materie letterarie
composta da Caterina Voucaki
(Atene), Caterina Grasso (BS),
Flora Gelli (FI), Gilberto Antonioli
(VR) e Gianni Ianuale (NA),
Antonia Martino Fizzarotti (Presi-
dente); per le Materie artistiche
da Biagio Di Meglio, Mimmo Can-
none, Giovanni Moschella, Mario
Spera e Gianni Ianuale, Pietro
Fratantaro (Presidente), dopo
avere esaminato le opere pre-
sentate al Premio, ha redatto i
seguenti risultati: Sezione A Poe-
sia a Tema religioso, sui Problemi
sociali, su Ischia e a  Tema libero
1) Ghezzo Giulio Dario (VE) Le
pietre bisbigliano 2)Di Salvatore
Rosa Maria (CT) Parole di  poesia
3) Cardillo Anna Maria (RM) Sta-
bat mater 1999 Sezione B  Rac-
conto, Favola, Avvenimento, Sto-
ria, a Tema libero 1)  Riotto Mari-
na Maria Iosè (RA) Il venticin-
quesimo Natale) 2) Piccinini Ele-
na (RE) Un angelo custode 3)
Cerasuolo Vincenzo (NA) Spe-
ranza Sezione C Libro di Poesie,
Prosa, Pensieri, Massime, Mono-

loghi, Sonetti 1)  Rossi Urtoler
Idelfonso (MO) Ho mietuto il mio
grano 2) Piccoli Renzo (BO) Ver-
so Esperia 3) Chessa Olivares
Iole RM) Quel tanto di rosso
Sezione D  Pittura, Grafica, Scul-
tura, Fotografia, Disegno, China
e Arti in genere 1) Signorino
Elvira (ME) Trasparenze e Pri-
mavera 2) Giudici Carlo Maria
(LC) Paesaggio e Fiori 3) Russo
Raffaele (SA) Sculture Sezione E
Vernacolo napoletano e Regioni
d'Italia con traduzione 1)   Per-
contra Carmen (PA) Carruzzelle
'e Papule 2) Pentella Antonio
(NA) 'A terra 'e Gesù 3) Russo
Vincenzo (NA) 'A libertà. Ospite
d'onore la nota poetessa Tina
Piccolo. Sezione Speciale F Non
specificata nell'invio delle opere
1)  Saggini Colò Madera (PO)
Mare d'autunno 2) Badalucco
Cavasini Mattia (TP) Le chochard
3) Galdi Anna Maria (NA) A Davi-
de Gargiulo Conferimento Spe-
ciale alla Carriera  - Agostino
Marano Premio della Giuria -
Dalessandro Angela e Liguori
Vincenzo Premio della Presidenza
A)   Mancini Anna, Cambi Mario,
Vadalà Fierro Teresa, Di Muzio
Viola, d'Armi Maurizio, Del Noce
Mario, Calmieri Emilia Collins e
Rosa Speranza B) Orsi Maurizio,
Del Pezzo Giovanni Gerardo, De
Sio Elisabetta e Valentini Amelia
C) Aurilia Silvana e Anrgenti
Maria Ebe D)   Di Scala Inge
Kress, Polcari Pina, Gonzales Ali-
cia A.Mino, Mastrogiovanni Rita,
Monti Rosa, Rapicano Giovanni e
Zaloni Panagiota E)Altobelli
Gerardo, Cerino Raffaela, Gentile
Ela, Macidi Gabriella Maddalena,
Signoriello Camillo e Parolini Vin-
cenzo F) Amelia Rita, Basta Emi-
lio, Gelli Maria Rosa e Lo Fermo
Barbara

Premio Ischia L' "Isola dei Sogni" Oscar della

Cultura Italiana Nona Edizione - Biennio

Accademico 2007-2008 

E' stata presentata
ufficialmente l'Acca-

demia Internazionale
Partenopea "Federico
II"  presso l'Antisala dei
Baroni del Maschio
Angioino di Napoli, mar-
tedì 25 marzo 2008, con
la partecipazione di
numerose Associazioni
Culturali ed Artistiche,
per concretizzare le nobi-
li finalità che l'Accademia
presieduta dal dott.
Domenico Cannone si
prefigge di raggiungere.
Tra queste l'Associazione
"Alfonso Gatto" - "I Nuo-
vi Angeli" rappresentata
dal Presidente dott.
Saverio Alfonso Gatto, il
Salotto Artistico "Tina
Piccolo" con la titolare ,

con l'adesione di artisti
aderenti al sodalizio di
Pomigliano D'Arco,
l'esponente dell'Associa-
zione "Telese Terme" Lui-
gi Di Mezza, con il colla-
boratore Franco Mauro,
per il Circolo Culturale
"La Contea" è intervenu-
to l'On.le Luciano Schifo-
ne, il dottore Bruno De
Paola, regista Rai, il dot-
tore Luciano Polimeno,
dirigente Rai, l'operatore
culturale Pina Magro,
l'Accademia Internazio-
nale Vesuviana ha parte-
cipato con il presidente
dott. Gianni Ianuale che
ha coordinato la manife-
stazione, quindi per il
Centro Culturale di Lette-
re, Arti e Scienze "Padre

Pio" la fondatrice e presi-
dente poetessa Grazia
Crisetti di Milano, nonché
i Delegati Accademici
Antoniette Marie Mancini,
USA, Elio Moro, Svizzera,
Fatima Abdulle, Somalia,
Olena Kuzmenko, Cri-
mea, Nino Gamreklidze
sede della Georgia, Bar-
bara Lo Fermo della Sici-
lia . Tra gli ospiti eminen-
ti lo scienziato Giulio Tar-
ro, la dott.ssa Liana Gua-
dagni, l'editore interna-
zionale Canzio Morello, lo
storico cinematografico
Biagio Di Meglio, l'attrice
Maria Rosaria Carfora e la
giornalista Angela Faboz-
zi, Alessandro D'Acqui-
sto, fratello di Salvo, il
giornalista e poeta Gio-

vanni Moschella , il diret-
tore del giornale "Il Par-
tenopeo" Vincenzo Fal-
setti, il caporedattore
Lino Sacchi, lo scrittore
Vittorio Raimondo, l'
attore Carmine Coppola,
l'artista di prosa Mario
Romano della Compa-
gnia Teatrale Casalnuovo
in Palcoscenico, la poe-
tessa Carmen Percontra,
la cantante Sonia De
Francesco. Momenti di
comicità e simpatia sono
stati regalati dall'attore
Enzo Cannavale. Enzo
nasce a Napoli e si impo-
ne, quasi subito, nel
mondo dello spettacolo
per la sua verve, la sua
istrionicità e quel suo
modo di rendere la reci-
tazione come la cosa più
naturale di questo mon-
do. I caratteri da lui inter-
pretati e, ancor di più, il
modo come li ha fatti
vivere, fanno di Enzo uno
dei più grandi, se non il
più grande, caratterista
italiano. L'avanspettaco-
lo, il varietà, la fiumana
di films interpretati (indi-
menticabili le serie con
Bud Spencer e D'Angelo),
il teatro (dove ha furo-
reggiato con la grande
Luisa Conte) sono state le
sue palestre di vita. Una
delle più belle esperienze di
Enzo Cannavale è, sicura-
mente, quella con Eduardo
De Filippo, con il quale
esordì in "Natale in casa
Cupiello”

di Giovanni Moschella

Nasce  l'Accademia Internazionale Partenopea

"Federico II"

TERRA DEL MIO SUD 
Braccia verdi 
estende nel vento la mia terra 
scrigno di verità celate 
tra refoli di umori fermentati in millenni. 
Terra di lotte, d'inganni e di riscatti, 
stemperati nelle arse pianure 
ove cuori scarlatti dall'amore germogliano 
succhiando il nettare possente delle querce. 
Terra d'orgoglio e sangue, 
mosaico di zolle mute e d'incantesimi 
fusi in connubi estrapolati a storie 
che hanno scavato rughe sulla fronte dei padri 
disgregando barriere mai violate. 
Terra di lune antiche, 
da secoli protesa a travagli di assonanze 
che strenuamente fluiscono dalle pietre 
elevando cori di dignitoso vivere 
tra uliveti e vigne macchiate d'oro. 
Terra di metamorfosi, 
di semine serene che odorano di pane 
e mandorli fioriti sul volto di stagioni 
che ruotano su strade di rinascite. 
Terra amara 
ove i varali insiti son lampade perenni 
volte a rosari di preghiere agresti 
bisbigliate a cicli custodi di memorie. 
Terra di emigranti, 
terra di luci ed ombre, infeconda e fertile, 
temi del mio Sud. 

La recensione
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Niente è compromes-
so. La sbornia per la

sconfitta interna contro
Milano non ha inciso più
di tanto nel morale degli
uomini della Scandone
che hanno ripreso a rit-
mi vertiginosi la prepa-
razione per l'ultima gara
della "regular season"
in quel di Pesaro.
L'ordine tassativo di
chiudere le porte del
Palazzetto, per prepara-
re al meglio uomini e

schemi, deve essere
interpretato positiva-
mente, da parte dei
tifosi, che hanno l'abitu-
dine di frequentare, per
tutta la settimana, il
luogo.
Coach Boniciolli ha il
compito delicatissimo di
dover inserire i nuovi
giocatori che per la
verità non si sono dimo-
strati molto pronti.
Relativamente a Cam-
pbell c'è un grande

lavoro da fare. L'ameri-
cano è apparso molto
lento di mani e poco
propenso alla manovra,
in più non ha dimostra-
to di essere un drago
sotto canestro.
Ci sono molti problemi
da risolvere: la perfetta
guarigione di Smith e
Burlacu, la situazione
Ortiz, la verifica della
condizione del nuovo
play greco.
Tutta la preparazione è

ormai incentrata in pro-
iezione play-off, questi
mostruosi giochi post-
campionati che dovran-
no assegnare lo scudet-
to.
Ovviamente è impor-
tante partire bene, per
l'enorme mole di lavoro
che attende la forma-
zione avellinese. Pensa-
te che se le cose doves-
sero andare normal-
mente gli uomini di
Ercolino dovrebbero
affrontare circa 20 par-
tite in 25-30 giorni.
Data la limitatezza del
"roster" e la poca quali-
tà della nostra panchi-
na, gli uomini del "five
starting" sono chiamati
ad un impegno stres-
sante, fuori del norma-
le.Bisognerà evitare di
incontrare, per esempio
Milano, che si è dimo-
strata una mina vagan-
te e potrebbe dare fasti-
dio a tutti ,perché com-
posta da giocatori di
grande spessore, come
Danilo Gallinari, in odo-
re NBA, e tanti altri
scelti, all'inizio di questo
torneo, per portare lo
scudetto a Giorgio
Armani.

Antonio Mondo

Numeri utili
Emergenza Sanitaria 118
Vigili del fuoco 115
Carabinieri 112
Polizia 113
Guardia di Finanza 117
Guardia medica  
Avellino 0825292013/0825292015
Ariano Irpino 0825871583

Segnalazione Guasti
Enel  8003500
Alto Calore Servizi 3486928956
Sidigas 
Avellino 082539019
Ariano Irpino 0825445544
Napoletana Gas 80055300

Farmacie di Turno
città di Avellino

dal 28 aprile al 4 maggio 2008
servizio notturno

Farmacia Mazza
Via Largo Ferriera

servizio continuativo 
Farmacia Tulimiero

Via Circumvallazione
Sabato Pomeriggio e festivi

Farmacia Coppolino
Viale Italia

Squadra Brutta e senza orgoglio

E' finita con fischi,
disapprovazioni e l'in-

vito "vergognatevi" da
parte dei tifosi, delusi per
il relativo impegno profu-
so nell'ennesima "partita
della vita", da parte dei

giocatori dell'Avellino,
contro il Messina.
Metaforicamente la
nostra squadra sembra
un malato terminale, che
guadagna giorni di
sopravvivenza, ma che

ha il destino ineluttabil-
mente segnato.
C'è stata la grande mobi-
litazione, con riunioni
segrete, porte chiuse allo
stadio e "ramanzine" a
tecnico e giocatori, da
parte della proprietà, che
ha perduto qualunque
"orizzonte", sia diploma-
tico che tecnico.
La gravissima situazione,
tecnica e di classifica, in
cui è piombato l'Avellino,
ha ribadito che i problemi
si possono risolvere solo
con tutte le forze sociali.
Anche se al capezzale del
malato sono accorsi
medici e psicologi, l'unico
rimedio, per rivitalizzare
il morente, è una vittoria,
occorre la forza di reazio-
ne.

Non ci piace rimarcare
che la reazione potrebbe
venire solo se la società
scucesse  una grossa
somma per un premio-
salvezza. Sarebbe cosa
sgradevole, ma pur sem-
pre verosimile. Ma noi
siamo più inclini a crede-
re che il teatrino degli
insuccessi è dovuto ai
rapporti non idilliaci tra il
nuovo tecnico e i giocato-
ri e tra i vari "senatori"
per incomprensioni e
dispettucci.
Questo purtroppo capita,
nei momenti peggiori,
nelle buone famiglie e
figuriamoci come non
possa capitare nell'Avelli-
no di quest'anno, che
buona famiglia non l'ha
mai dimostrato di essere,

ad onta dei ripetitivi " lo
spogliatoio è sano".
In effetti, l'unico spirito
vitale dovrà essere l'im-
pegno personale, essere
severi con sé stessi e
dare continuamente pro-
va di attaccamento ai
colori sociali. La tifoseria,
anche se a fine gara,
disillusa per l'ennesimo
top, ha invitato la squa-
dra con slogan severi e
dissacranti "andate a
lavorare", rimane l'unico
baluardo che domanda
coesione e serietà, merito
e difesa dei valori e della
categoria. L'occasione
non deve essere sprecata
perché una eventuale
retrocessione potrebbe

scatenare reazioni impre-
viste nel futuro del calcio
in città. Oggi c'è un'altra
partita topica per la vita
dell'Avellino. Si gioca a La
Spezia l'ultima fetta di
salvezza, contro una for-
mazione che 20 giorni fa
era praticamente retro-
cessa ed oggi, grazie ad
un azionariato popolare,
dei propri tifosi si è ripor-
tata in quota tanto da
poter ora competere con
squadre di alto lignaggio
come la nostra. Un gran-
de esempio da seguire e
una grande lezione di
sana amministrazione,
quella spezzina.

A.M.

E’ attesa per i Play-Off
BASKET - Scandone
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Lutto Gizzo - Guardia dei Lombardi

Il 21 aprile u.s. è uscita dalla vita terrena ed è vola-
ta nella gloria celeste Giuseppina Cona vedova Giz-
zo da Guardia dei Lombardi.Colei ceh tanto amò la
vita non è morta per i familiari.
La sua cara immagine sarà sempre una fiaccola viva
nel ricordo di chi le ha voluto bene.Donna buona e
generosa, moglie esemplare, madre e nonna affet-
tuosa, lascia un vuoto incolmabile nei cuori delle
figlie Clelia e Paola, del genero Gaetano Fischetti,
nei nipoti Gianvito e Antonello e nei parenti tutti.
Partecipando al dolore dell'intera famiglia porgiamo
le nostre sentite ed affettuose condoglianze a tutti.
(al.sa.)
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L'ultimo sguardo 
Un saggio sulla morte e sui
morenti 

Prosegue la nostra "rasse-
gna stampa" dedicata a ser-
vizi, saggi e interventi di
quella che un tempo si chia-
mava la "terza pagina" dove
trovavano spazio gli "elzevi-
ri". Vengono prese in consi-
derazione "idee" di saggisti,
studiosi, scrittori, pensatori.
L'attenzione è rivolta priori-
tariamente al fatto religioso
e ai suoi risvolti etici, cultu-
rali, spirituali, politici. Si trat-
ta di pensieri scelti a volte
per la loro "sana provocazio-
ne" e per gli interrogativi che
possono sollevare in modo
costruttivo anche nella realtà
cattolica.

Quando non c'è sbocco.
"Di fronte all'ultima scaden-
za il coraggio di uno sguardo
sereno" è il tranquillizzante
titolo di un lungo saggio-
recensione circa l'accompa-
gnamento dei morenti, che
Adriano Prosperi ha firmato
su "Il Manifesto" del 22 apri-
le. Il libro da cui l'autore
prende le mosse per una let-
tura allargata di questo
argomento si intitola "Modi
di morire" e l'autrice è Iona
Heath, medico inglese, pre-

sidente dell'Ethics Commit-
tee del "British Medical Jour-
nal", che negli ultimi dieci
anni ha scritto altri libri sui
temi dell'etica medica. Pro-
speri afferma, in apertura,
che il testo considerato "por-
ta nell'Italia delle polemiche
su eutanasia e aborto i pen-
sieri di una diversa cultura" e
ciò è valutato positivamente
in quanto "in questa Italia
dei nostri tempi non solo è
sempre più difficile vivere,
ma è anche e soprattutto
difficile morire". Spezzando
una lancia in favore dell'eu-
tanasia, l'autore scrive poi:
"Come tutti sanno, da noi
stenta a entrare nel costume
civile la liceità dei mezzi per
diminuire la sofferenza dei
malati terminali: ed è emer-
so in casi clamorosi quanto
sia arduo disporre della pro-
pria vita con l'aiuto dei medi-
ci anche quando la malattia
non ha nessuno sbocco salvo
la morte".

Il partito della vita. Secon-
do Prosperi, "Le autorità del-
la Chiesa influenzano in mol-
ti modi i comportamenti dei
medici e il funzionamento
delle istituzioni per imporre a
tutti un'idea della vita e del
dolore che appartiene ai soli
cattolici, ma che intanto
invade il terreno della sanità

pubblica e influenza il com-
portamento degli operatori
sanitari e delle autorità civi-
li". Accanto "all'ordinaria dif-
ficoltà di accedere ai servizi
della sanità pubblica" -
annota più avanti - "e all'or-
dinaria carenza dei servizi
stessi, naturalmente ci sono
anche i successi del sistema.
Nella faccia della medaglia
che viene più volentieri esi-
bita questi successi sono
riassunti in un dato: l'Italia è
il paese che gode il primato
della longevità. La vita si
allunga; non è ancora l'im-
mortalità ma è pur sempre
un passo in quella direzio-
ne". La fotografia della
nostra situazione sanitaria
fissata da Prosperi indica
anche un fenomeno recente:
c'è "il crescente frastuono di
un partito trasversale al qua-
le è facile pronosticare il suc-
cesso, benedetto com'è da
destra e da sinistra, da cleri-
cali e da atei: il partito della
vita. Tutti vogliono la vita,
tutti la promettono o almeno
si impegnano a difenderla a
ogni costo".

Il nemico pubblico. "Chi
vuol morire è un nemico
pubblico - spiega Prosperi -:
anche la Chiesa cattolica,
impegnandosi nella battaglia
per la vita (quella terrena, di

questo mondo) sembra aver
messo da parte quella capa-
cità di ascoltare i morenti
che era un tempo la prero-
gativa dei sacerdoti". Così
l'autore afferma che "in un
paese così belluinamente
vitale è impopolare e male-
ducato parlare della morte,
anzi addirittura dei modi di
morire", anche perché "la
società moderna tratta il
morente come una presenza
oscena, da nascondere il più
possibile per non disturbare
una vita sociale dominata
dai miti dell'efficienza e del
successo. Di fatto la morte
dei nostri tempi e dei nostri
paesi non è più la condizione
naturale del vivente, il com-
pimento inevitabile di un'esi-
stenza nel luogo e tra le cose
e le persone della vita di ogni
giorno". Ciò che turba Pro-
speri è che "non si muore più
nei luoghi dove si è vissuti,
accanto a persone e cose
familiari, con un volto amico
che ti sta accanto", ma "si
muore solo negli ospedali e
da soli, fra quattro mura o
dietro un paravento se in
corsia: e, se va bene, con
accanto un medico". Ci tro-
viamo così di fronte "al più
intollerabile dei rifiuti: il
morente" con uno stravolgi-
mento del rapporto vita-
morte a tutto vantaggio del-

la prima per negare ad ogni
costo la seconda.

Ritrovare un senso.
"Supremamente ingiusta, la
morte sconvolge ogni tenta-
tivo di far quadrare i conti e
di trovare un senso alle cose
della vita. Resta salda e
incancellabile la realtà di una
morte dalla quale, come
scrisse San Francesco d'Assi-
si, nessun uomo vivente può
scampare": così Prosperi
introduce la parte finale del
suo saggio nel quale formula
l'auspicio che "i medici deb-
bono imparare a svolgere il
compito più impegnativo che
li attende, quello di assistere
i morenti". "Il medico -
annota - deve imparare a
non distogliere lo sguardo
dal morente, come viene
istintivo fare: lo sguardo è il
tramite di un rapporto vivo
tra vivi (...) negare lo sguar-
do a chi muore significa
annunciargli che lo si consi-
dera già morto". Un ultimo
compito che attribuisce ai
medici è quello di "aiutare i
pazienti a rielaborare la
memoria del passato rievo-
cando tutte le cose belle che
una vita ha avuto - quelle
cose che vengono dette sol-
tanto ai funerali e che il mor-
to non potrà più ascoltare".
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